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Eccovi adesso proprietari di un MODELLO T, il perso 
nal computer studiato per ogni tipo di utenza. 

Il T ha delle prestazioni elevatissime ed una qualità' 
del massimo livello, potendo vantare una costruzione 
professionale ed un progetto fatto senza badare a spe 


Questo primo capitolo assumerà' che voi non siate degli 
esperti di computers ne’ degli ingegneri. Sarebbe quindi 
inutile vantare ora le sofisticate caratteristiche tecni¬ 
che del vostro T, che saranno viste nel seguito. Soffer¬ 
miamoci invece su alcuni aspetti di piu 1 immediata 
evidenza: 


1) MOBILE METALLICO di enorme robustezza. Garan¬ 
tisce un uso prolungato anche in ambienti difficili e 
sopporta i peggiori maltrattamenti (almeno entro certi 


limiti. . . . ) 


Irlo. 


« 9 


Via Montebello 3R - Firenze Tel. (055) 21.91.43 



Ilgenool processor 


PAG. 


6 


2 ) MOBILE MONOLITICO - Non richiede complessa 
installazione. Come togliete dalla scatola il vostro 
MODELLO T cosi' lo potete usare. 

3) MOBILE ERGONOMICAMENTE STUDIATO - Ogni 

dettaglio del contenitore del modello T e' stato studia¬ 
to. Anche la verniciatura e' curatissima: 

lo sfondo del monitor e' nero ed il piano della tastiera, 
dove nessun colore potrebbe resistere a lungo, e' realiz¬ 
zato in acciaio inossidabile. 

4) MONITOR PROFESSIONALE INCORPORATO - assai 
migliore del miglior televisore casalingo perche 1 
dotato di speciale cinescopio "a collo grosso" che assi¬ 
cura una nitidezza ed una luminosità 1 davvero straordi¬ 
narie che si traducono, unitamente all'impiego del 
fosforo a luminescenza verde o gi alla (opzionali) in 

un minor affaticamento della vista di chi lavora. 

5) TASTIERA PROFESSIONALE - Con la pratica vi rende¬ 
rete conto che non tutte le tastiere sono uguali. Nel 
MODELLO T non siamo andati per il sottile ed abbiamo 
scelto la migliore: una tastiera senza contatti elettrici 
(funziona ad effetto capacita 1 ) con tasti a scritte incor¬ 
porate nella plastica che non si consumano mai e con 
sezione algebrica separata. Volete sapere quanto essa 
sia utile? Provate a battere 20 numeri prima sulla mac¬ 
china da scrivere e poi sulla calcolatrice: la tastiera 
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algebrica consente risparmi di tempo fino al 70%. 

Altre caratteristiche tecniche verranno illustrate via via 
che si renderà' opportuno. 

COME COMINCIARE AD USARE IL MODELLO T? 

Una volta posto sul tavolo, il MODELLO T può' cominciare 
subito a funzionare, attaccando la spina in qualunque presa 
a 220V.Se il vostro e' un sistema a cassette dovrete anche 
attaccare il registratore tramite l'apposito cavetto che 
e' reversibile, cioè' che può' essere attaccato per ambo i 
versi. 

L'alimentazione del registratore può 1 essere prelevata 
dalla presa che sta sul pannello posteriore del MODELLO 
T e che e' asservita all'interruttore generale di quest'ultimc 
Sul pannello posteriore del MODELLO T ci sono 4 prese: 
senza entrare per ora in detta g hi potete attaccare il 
cavetto in una qualunque delle due prese basse. 

La figura dovrebbe chiarire ogni dubbio. 


22 0V 50Hz 
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Agendo sull'interruttore generale, che si trova sul pannello 
di fondo, si da' alimentazione al MODELLO T. Dopo circa 
un minuto compare sullo schermo una pagina "arruffata", 
essendo casuali i contenuti della memoria video al momento 
della accensione. 

Sulla tastiera si batte ora il tasto BREAK e quindi un 
tasto qualunque. Lo schermo viene "ripulito" e sulla 
parte alta dello stesso compare la scritta: 

GENERAL PROCESSOR 

Your highest ram loc. (hex) is: xxxx 


dove xxxx sta per: 

in sistemi da 16K 

7F00 in sistemi da 32K 

BF00 in sistemi da 48K 

Il punto interrogativo indica che la macchina e' in attesa 
dei vostri ordini. 


Come già' detto stiamo assumendo che la vostra prepara¬ 
zione sui computers sia ancora limitata. Vi trovereste 
quindi in un serio imbarazzo per sfruttare il MODELLO T 
se la macchina non avesse la possibilità' di venirvi incon¬ 
tro, grazie ad esempio al BASIC. 
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I_L_B A_SJC 

Il linguaggio che la macchina e' di per se stessa in grado 
di parlare e' molto "rudimentale". Per farle fare un la¬ 
voretto anche molto semplice e' necessario impartirle 
centinaia e centinaia di istruzioni elementari, ciascuna 
delle quali ha un effetto minimo ma necessario. 

Il nostro desiderio sarebbe invece quello di disporre di 
una macchina assai "comunicativa" che sia in grado di 
comprendere istruzioni in linguaggio quasi umano. 

Il problema e' quindi un problema di traduzione dal lin¬ 
guaggio quasi umano al linguaggio interno della macchina. 

Dovendo calcolare l'area di un rettangolo di dimensioni 
assegnate mi piacerebbe dire alla macchina: 

FAMMI VEDERE QUANTO FA 3,25 x 6,57 (1) 

e veder comparire sul video il risultato. La cosa e' possi¬ 
bile a patto di avere un programma che converta la scrit¬ 
ta umana (1) in tutte quelle migliaia di istruzioni che 
conducano la macchina alla emissione del risultato. 


0 tó' 





' < o ^ 

, o * ° J 
• 0 5 4 . M C£ H 
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Il traduttore può' essere assimilato al tritacarne: 
dentro l'imbuto ci mettiamo le istruzioni umane e da sotto 
esse escono spezzettate in tante istruzioncine-macchina. 

Poiché' gli americani sono stati in genere piu' vispi di 
noi in passato nel campo della elaborazione dati e' in¬ 
valsa l'abitudine di usare nei linguaggi di programma¬ 
zione delle parole Inglesi. 

Queste parole sono diverse da linguaggio a linguaggio 
e devono rispettare, come nel linguaggio umano, certe 
regole grammaticali e sintattiche oltre ad essere com¬ 
poste con logico costrutto: 


HO ANDATO 
ERRORE DI STOMPA 

CANE HA IL LA GLI 

IL LIBRO LEGGE MARCO 


non rispettano la grammatica 

non rispetta la sintassi 
non rispetta la logica 


Nel BASIC, uno dei linguaggi di programmazione piu' 
diffusi, la frase "FAMMI VEDERE QUANTO FA" viene 
contratta nella piu' breve "PRINT" ossia in italiano 
"stampa", anche se poi il risultato comparirà' su un 
terminale video come nel nostro caso. Appositi comandi 
ci permetteranno di indirizzare i risultati ad una unita' 
stampante. La frase (1) diviene quindi: 

PRINT 3.25 x 6.57 
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Si noti che: 

1) La virgola e ' stata sostituita dal punto decimale, 

secondo l'uso anglosassone. 

2) Il segno di moltiplicazione e 1 stato sostituito dallo 

asterisco, per evitare confusioni con la x . 

Vedremo adesso come provare subito qualche semplice 
programmino sul MODELLO T. 

"CARICARE" IL BASIC 

Il BASIC e' un programma traduttore (o piu 1 correta- 
mente "interprete") che converte i programmi scritti 
in un linguaggio che si chiama per analogia anche esso 
BASIC nel linguaggio proprio della macchina. Questo 
programma traduttore per poter funzionare deve essere 
caricato nella memoria del MODELLO T. 

Altri costruttori di calcolatori, in particolare se 
questi non dispongono di unita' a disco, preferiscono 
rendere permanentemente residente su una memoria 
inalterabile l'interprete BASIC. 

Quando si disponga di periferiche veloci come il disco 
o abbastanza veloci come l'interfaccia per cassette ACI 
si preferisce invece provvedere a caricare 

il traduttore del linguaggio che interessa 
una volta per tutte all'inizio del lavoro: una piccolis¬ 
sima fatica ampiamente ricompensata dai grossi vantag¬ 
gi che derivano da questo tipo di organizzazione della 
macchina . 
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Uno dei piu' grossi di essi e' la possibilità' di cambiare 
continuamente il volto del proprio elaboratore in conse¬ 
guenza dei problemi da risolvere; infatti e' e s t r e m a m e'ytt e 
utile poter combiare linguaggio con facilita 1 , ciascuno 
presentando pregi e difetti caratteristici che ben ne 
individuano lo spettro applicativo. E' poi particolarmente 
interessante per l'hobbista allargare continuamente i 
propri orizzonti anziché' fossilizzarsi su un linguaggio 
specifico. 

Per quanto il MODELLO T possa essere corredato con 
vari interpreti e traduttori, ci riferiremo nelle seguenti 
note in particolare all 1 Extended BASIC essendo le consi¬ 
derazioni che faremo molto generali. 

COME OPERARE IN PRATICA PER CARICARE L'EXT. BASIC 

Per caricare il BASIC bisogna: 

a) Nei sistemi A CASSETTE - 

1) Mettere la cassetta con 1 ' E - B A SIC nel registratore 
controllando se il nastro e' riavvolto. 

2) Premere sulla tastiera (se non lo si e' già' fatto) 
BREAK /tasto qualunque. 

3) Battere i caratteri BC (maiuscoli) 

4) Avviare il registratore in riproduzione (tasto PLAY) 

b) Nei sistemi A DISCO 
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1) Battere BREAK/tasto qualunque 

2) Inserire il dischetto con l'E-BASIC nella fessura 
del drive N* 1 (quello di sinistra). 

3) Battere ì caratteri BD (maiuscoli) 

Alla fine del caricamento comparirà 1 sul video la scritta 
MEMORY S I Z E ? 

cui si dovrà 1 rispondere come spiegato sotto. 

IL DIALOGO INIZIALE 

Con la domanda "MEMORY SIZ E ? " il BASIC vuole essere 
informato circa l'ammontare di memoria che intendiamo 
lasciare a sua disposizione. Chiaramente questo non 
potrà' essere maggiore di quella che abbiamo. 

Il limite e' dato da: 

in sistemi da 16K - 16128 

" " " 32K - 32512 

" " " 4 8 K - 4 8 8 96 

In un sistema da 3 2 K si risponderà' quindi 32512 e poi 
si premerà' il tasto RETURN. Osserviamo che il BASIC 
ignorerà 1 tutto ciò 1 che gli diciamo fino alla pressione 
del tasto RETURN. 

Il BASIC pone poi un'altra domanda: "WANT SIN-COS-TAN- 
ATN?", "Vuoi sin-cos- tangente- arcotangente?". 

Se le vogliamo dobbiamo rispondere Y, viceversa N. 
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Chiaramente se diciamo di no quelle funzioni verranno 
cancellate dalla memoria ed avremo piu' spazio per 
i nostri programmi. 

Dopo quest'ultima risposta comparirà' sullo schermo la 
scritta: 

YOU HAVE SUCCESFULLY LOADED 

THE CHILD Z EXT END ED BASIC VERS. 6.0 

xxxx BYTES FREE 

(xxxx sta per l'ammontare di memoria rimasta libera 
per i nostri usi). A questo punto si può' cominciare! 

NOTA: Eventuali caratteri sbagliati battuti prima del 
= = = = = = RETURN possono essere corretti con il tasto DEL. 
Ad ogni pressione del tasto DEL viene r i v i s u a 1 i z z a t o 
il carattere precedente che risulta cancellato. Premendo 
cioè' tre volte il DEL si "risale all' indietro" sulla parola 
battuta cancellando via via. Alla prima ed all'ultima 
pressione del tasto DEL vengono stampate delle barre 
al contrario. Es. 


ERRORE DI STOMPANA PMOVAMPA 

11° ecc. ultima pressione DEL 
Impressione DEL 


I PROGRAMMI 


Ricordate la nostra 
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PRINT 3.25 * 6.57 

? Essa e' una frase BASIC e possiamo eseguirla in modo 
ciÌL®_tt_o ossia vedendone subito il risultato. Provatela. 

PRINT può 1 essere scritto maiuscolo o minuscolo indifferen 
temente. Alla fine battere il tasto RETURN, come sempre, 
e comparirà' subito il risultato. 

Con una sola frase a disposizione le capacita' del BASIC 
sarebbero davvero limitate. Ecco pertanto che, mettendo 
insieme piu' frasi possiamo costruire una sequenza di 
istruzioni anche piu' complicata. Questa sequenza si 
chiama p r og r a m_m a . 

Come mettere in sequenza le frasi? Niente di piu' sempli¬ 
ce, basta farle precedere da un numero d’ordine. Il BASIC, 
osservando che le frasi sono numerate, anziché' eseguirle 
subito in modo diretto, le metterà' in memoria per un 


uso 

successivo. 



U n 

semplice prò 

grammino 

e semplificativo 

1 0 

INPUT 

"Quanti anni hai"; A 

2 0 

PRINT 

"Tu hai"; 

A * 1 2 ; " mesi" 


Per eseguire un programma si usa il comando RUN. 

Si noti che abbiamo numerato le linee di 10 in 10: sara' 
piu' facile inserirne eventualmente una in mezzo (anche 
se esistono nell'E-BASIC mezzi assai piu perfezionati!) 
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Per cancellare una linea basta scriverne il suo numero 
subito seguito dal tasto RETURN. 

Per rivedere la lista del programma che abbiamo fatto 
si fa uso del comando LIST. 

COME ANDARE AVANTI 

Questo non e' il manuale del BASIC e siamo quindi costret¬ 
ti a fermarci qui, non mancando d'altronde ottimi testi 
cui si fa riferimento nella bibliografia. 

Il capitolo seguente riporta comunque un assortimento 
di programmetti che saranno preziosi per passare la 
prima vostra serata con il MODELLO T. 
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C A PITOLO 11° 


Piccola raccolta di p rogra mmini esemplif icativi in BASIC 

CALCOLO PEI MESI TRASCORSI DALLA NASCITA 


Iti REM CAlXpLO DEI MESI TRASCORSI DOLI..fi TUR NASCITA 
20 REM 
30 PEINT 

40 INPUT "QUEI <TI UNNI HRI 1 .. CN 
■50 FRI NT •' rij URI BN+12.: " MESI" 

60 END 


CALCOLO DELLA SUPERFICIE DI UN RETTANGOLO 


2 


.i.-T KL'.ÌT CALCOLO DELLA SUPERI" ICE DI UN RETTANGOLO 
. • ' R il! r i 


J:0 

PR1 NT 



40 

INPUT 

" L.H : J i I ì. • i Ur'r. 

L ì. 

30 

r nput 
PR T N 

"LATO MINORE . 


7'rJ 

J0 

r ' I N T 

r ' * i ■ 

"LA SUPEREICE 

DEL. T! ,0 
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CALCOLO DELL'AREA DI UN TRIANGOLO 


10 REM CALCOLO DELL''AREA DI UN TRIANGOLO 
20 REM 
30 PRINT 

40 INPUT "BASE"; Eh 
50 INPUT “ALTEZZA".; AL 
60 PRINT 

?0 PRINT "AREA DEL TRIANGOLO";BA*RL/2 
80 END 


E S E R CITA ZIONE DI SOMMA MNEMONICA 


:L0 REM PROGRAMMA D T PROVA 

20 REM PER INTERROMPERLO PREMERE CONT/C 

30 PRINT 

40 PRINT "r/TpoITATI ONE Df GOMMA MNEMONICA" 

50 pfcI NT 

60 A — I NT <: ì 00.i-.RNI 1 11.0 B—INT C 100RRND < 1 ■ > 

70 PRINT "QUALE E LA SOMMA DI A; " E ".: P; "?" 

©0 INPUT RI 

90 IP PI=h+B THEN PRINT "BRAVO" ELSE PRINT "SOMARO"; GOTO 70~ 
100 GOTO 50 
118 END 


GENERAZIONE DI LINEE DI LUNGHEZZA ASSEGNATA 


10 REM PROGRAMMA DI PROVA 
20 REM 
30 PRINT 

40 INPUT "V'IJUl UNA BELLA BlUft" .; RIT 
50 IF Rifa'si" OR ET*="SI" THEN INHJT " 
ELSE PRINT"NON f / PREDO !" GOTO 30 
60 FAR J=1 TO - 
i ; -’r I. N i LHRT 1 .. 1 ; 

80 NE.-T I 


.UNGA OUHNT0 1 
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RICONOSCIMENTO NUMERI PARI O DISPARI 


10 REM CI CONOSCI MENTO NUME" I PARI 0 DISPARI 
20 o 
30 FRINT 

4Ó INPUT "NUMERO":N 

50 IF N~2*INT<N/2>=0 THEN FRI NT “E FARI" ELSE F'R I NT " E ' DISPARI 
SO REM PER INTERROMPERE PREMERE CONT/C 
30 GOTO .! 

SO END 


SOLUZIONI EQUAZIONE II°GRADO 


IO PRINT 

20 PRI NT M :-'.X'/iy.X?iJiJi5iXXXXXJiXK>:a4K!8K^.54XJ454J4JiX " 
30 PRINT"CALCOLO DELLE RADICI REALI O IMMAGINARIE" 
40 PRINT"DI UNA EQUAZIONE DI SECONDO GRADO" 

58 PRINT"" 
60 PRINT ’• ====== ==== = = = ========== ===== = = " 

70 INPUT"COEFF. fl,B E 
80 PRINT 


90 D=B~2-4+A*C 

100 IF D<0 THEN GOTO ISO 

110 PRINT" I RADICE = " ; (. —B—SQR (. D > > / 2-+H >; " II RADICE 
120 GOTO 60 
130 R=SQRt-Dj 
140 P=-B/<2*A> 

150 PRINT"RADICI IMMAGINARIE" 

160 PRINTP;" -IR 

170 PRINTP; " I"; R 

180 GOTO 60 
190 STOP 
200 END 


F-B+SQRCD) Di- 
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GIUOCO DEL LANCIO NEL BARAT T OL O 


8 


10 FRINT 

20 pr i nt 11 xxxxxxxxxxxnxxxxxxnnxxnxxxxxxx" 

30 PRINT"GIOCO DEL LftNCIO NEL BARATTOLO' 

40 frinì" 1 

50 INPUT"VUOI GIOCARE <SI=CR>";7 
60 DIM SÌA54 > 

70 S$c: 1 ) = "L" 


80 T1=0 
90 PRINT"L+" 

100 FOR V=1 TO 13 

110 IF T1=0 THEI j GOTO 160 

120 X=V*<SQR<2*V/9 3>> 

130 IF X< 5 THEN X=1 
140 PRINT"L";TAB<X- 5)" + " 

150 GOTO 170 
160 PR I NT"L" 

170 NEXT V 

180 IF TI O 0 THEN GOTO 260 
190 T=INTtRND< 1 )*50) 

200 GOSUB 380 


210 GUSUB 470 


220 GOSUB 430 

230 INPUT" VELOCITA’'"; V 


240 T1=T1+1 
258 GOTO 90 


260 V=14 


270 X=INT<V*(SQR<2+V/9. 8 >>+ 5 ) 

280 IF XC2 THEN X=2 
290 5*(X> = "4:" 

303 GOSUB 470 
310 GOSUB 430 

320 IF X>T RND X«T+2> GOTO 350 
330 S$<X>=" " 

240 GOTO 230 

350 PRINT"N. LANCI="JTI 

360 INPUT "VUOI GIOCARE ANCORA <SI=*fcR'V; V 


370 GOTO 70 


380 FOR 1=2 TO 54 

390 STAI 

400 NEXT I 

416 S*<T+1>=" " 

420 RETURN 

430 FOR 1=1 TO 54 

440 PRINT S$< I >; 

450 NEXT I 

460 RETURN 

470 S$<T; = "I " 

480 S$<T+2> = " I" 
490 RETURN 
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GIUOCO DEL LANCIO IN COMPOSIZIONE 


10 FRI NT 

20 PR I NT " + * + + + + + + + : + + + + ++■+■ + + + + t f >+: + :+ ++- + +■+: + :+: + + " 
30 FRINT"* GIOCO DEL LfiNCIO IN COMPOSIZIONE *" 
40 PR I NT " * * * +' * Ut * + t * +. +. + * :+. *+. +: + -+. :+: * +: + * *■*■ + * t- Ut * *t +. +: ■+ " 

50 PRINT 
60 T-l 
70 11=5 

80 INPUT"VELOCITO =“) V 

90 T=T+1 

100 PRINT"L*" 

HO pur v=i to 13 
120 X=V*<SQR<2*V/9. 8>> 

130 PPINT"L"; TABCX+. 5;'"*" 

140 NEXT V 
150 PRINT"L"; 

160 FUR V=1 TO M 
170 PRINT "Fi"; 

ISO NEXT V 
190 V=14 

200 X=V*CSQR<2*V/9. 8>> 

210 IF XXM+2) THEN GOTO 80 
220 IF X<M THEN GOTO 80 
230 PRINT TABCX+ 5>"*" 

240 ri=ri+i 

250 IF M>40 THEN 270 
260 GOTO 80 

273 PRINT“fiVETE EFFETTUATO";T;"LBNCI" 

2S0 STOP 
290 END 


RADICI REALI DI UNA EQUAZIONE 


10 PRINT 

20 PRINT “+*+ PROGRAMMA PER IL CALCOLO DELLE ***" 

30 PRINT "+++ RADICI REALI DI UNA EQUAZIONE * ++" 

40 PRINT 

50 PRINT "= LA FUNZIONE E"DEFINITA HL PASSO 
60 PRINT 

70 DEF PNG C Z =Z“ 2—4 

80 INPUT "VALORE APPROS. DELLA RADICE ";X 
90 D=X/10 

100 Dl=<FNG<X+D >—FNG<X-D)>XC 2*0 > 

110 D2= 1 FNGCX+D > +FNQ 1X-D> -2+FNG C X > > /1 D"2 > 

120 IF DI"2 < APS■ l 'X » ANI. 'X ; • THEN PRINT "METODO NON APPLICABILE 
130 X1=X—FNG <. X >*2*D/<FNGCX+D > -FNG <X-D > > 

140 IF ABSCX1-XX1E-05 THEN 170 
150 X=X1 
160 GOTO 130 

170 PRINT "++ + UNA RADICE VALE XI.- "***" 

180 PRINT 
190 GOTO 80 
200 STOP 
210 END 
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10 PRINT 

20 PR I NT " + + * + * * * * * + * + **%******!+: + + * + *■:+::+: *S :+: 11 
30 PRINT"PROGRAMMA CHE DETERMINA IL NOME " 

40 PRINT"DI UN GIORNO PASSATO 0 FUTURO !" 

50 PRINT " **>*t*:**#:* ***%>»<*** + >*< *+■*>♦< ***+,+: *>+■•:**: " 

60 DIM R*C!7> 

70 DATA DOMENICA,LUNEDI',MARTEDÌ',MERCOLEDÌ' 
30 DATA GIOVEDÌ',VENERDÌ', SABATO 
90 FOR 1=1 TO 7 
100 READ A$<I> 

110 NEXT I 
120 DEFDBL D 
130 DEFDBL G 
140 DEFDBL M 
150 DEFDBL A 
160 PRINT 

170 I NPUT 11 DAT A GGMMAAAA’L D 

1S0 A=<<D710000>-INT(D/’10000:O*10000 

190 G=INT <D/lE+06> 

200 M=INT< ( D—G*lE+06>/10000 > 

210 IF M >= 3 THEN M=M+1:GOTO 230 
220 fl=A—1:M=M+13 
230 fl=INT<A*365 25> 

240 M=INTCM*30. 6> 

250 G=<G+M+A—621049 ! )/7 
260 G=G—INT<G> 

270 G=INT ( G+7J +1 

280 PRINT 11 IL NOME DEL GIORNO E'";A*<G> 

290 GOTO 160 
300 STOP 
310 END 
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10 REM PROGRHMMRTTORE LORENZO SEMERIR - SRN REMO 
20 PRINT" +■■ * * MASTER MINO » * *" 

30 PRINT 

48 LET R= INT' U.i+RND, l , 

50 IF H—10 GOTO 48 
60 LET B=INT <10+RND<1 >> 

70 IF<B=10>OR<B=A> THEN 60 

Se LET C= INT 110*RND ti1>è 

90 IF <C=10)OR<C=R>ORCC=B) THEN 80 


100 

LET D= I NT 10*RNDc. 1 :• > 


110 

IF < 0=10 ;■ OR. C D=R } OR d D=B è OR < D 

=C T THEN 100 

120 

Q=1 


130 

FOR J=1 TO 7 


140 

INPUT"CHE NUMERO PROVI", E. 1 

F, G, H 

150 

N=0 


160 

M=W 


170 

1=0 


180 

L=0 


190 

P=0 


200 

IF HOE GOTO 230 


210 

LET N=N+1 


220 

GOTO 240 


230 

IF <B=F>OR t R=G è ORCR=H> THEN 

M=1 

240 

IF EOF GOTO 270 


258 

LET N=N+1 


260 

GOTO 280 


270 

IF(6=E>OR <B=Gè OR<B=HD THEN 

1=1 

2S0 

IF COG GOTO 310 


290 

LET N=N+1 


300 

GUTO 320 


310 

IF CC=E >OR < C=F)OR < C=H > THEN 

L=± 

320 

IF DOH GOTO 358 


330 

LET N=N+1 


340 

GOTO 360 


350 

IF < D=E > OR < D=F :> OR < D=G> THEN 

rH 

11 

LL 

360 

IF N=4 GOTO 450 


370 

LET R=I+L+M+P 


380 

PRINT R. "STRILE", N, "FULL" 


390 

Q=Q+1 


400 

NEXT J 


410 

PRINT 


420 

PRINT“SVEGLIRTI ''! '''•" 


430 

PRINT 


440 

GOTO 130 


450 

PRINT 


460 

PRINT"BRAVO. 1 '. ! IL NUMERO 

ESPROPRIO 

470 

PRINT"HAI INDOVINATO IN"; Q. 

; "TENTATIVI 

480 

PRINT 


490 

INPUT"VUOI RIPETERE IL GIOCO";Tt 

500 

IF T$="SI" THEN 20 


510 

END 



23 

Semeria) 
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PERIMETRO ED AREA POLIGONI 


10 PRINT 

15 PRINT"========================================== 

20 PRINT"PROG. PER IL CALCOLO DEL PERIMETRO E DELLO 
30 PRINT"AREA DI UN POLIGONO CON UN NUM. DI LATI<= 7 
35 PRINT"========================================== 

40 PRINT 

50 INPUT "NUMERO DEI LATI DEL POL. =‘UN 
60 INPUT"LUNGHEZZA DI OGNI LATO =";L 
120 IF N=INT<N> THEN 150 
138 PRINT N, "NON INTERO" 

140 GOTO 50 

150 IF N >= 3 THEN 180 
160 PRINT"NUMERO LATI < 3" 

170 GOTO 50 

180 IF N <= 7 THEN 218 
190 PRINT"NUMERO LATI > 7" 

200 GOTO 50 
210 M=N-2 

220 ON M GOTO 230,250,270, 290, 310 

230 F=. 288 

240 GOTO 320 

250 F=. 5 

260 GOTO 320 

270 F= 688 

280 GOTO 320 

290 F= 866 

306 GOTO 320 

310 F=l. 038 

220 P=L+N 

330 H=L+ : F 

340 A=F' : +'H/2 

350 PRINT"PERIMETRO =";Pi" AREA =",H 

351 PRINT"=====================================" 

355 GOTO 50 

360 STOP 
370 END 
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SCRITTURA ALFABETICA DI NUMERI 


1 FRINT"«########################################" 

2 FRINT"PROGRAMMA PER Lfi SCRITTURA ALFABETICA DEI 

2 FRINT"NUMERI MINORI 0 UGUALI AD: 1.073.741.823 

4 PRINT"#########################################" 

5 PRINT 

3 DEFDBL N 

IO DIM A$<35), A<35>, C*<20>, C<20'.) 

20 FOR 1=1 Tu 35 
38 READ HitIloACI) 

40 NEXT I 

50 DATA UNO, 3, DUE, 3, TRE, 3, QUATTRO, 7, CINQUE, 6 

51 DATA SEI, 3, SETTE, 5, OTTO, 4, NOVE, 4, DIECI, 5 

52 DATA UNDICI, 6, DODICI, 6, TREDICI, 7, QUATTORDICI, 11 

53 DATA QUINDICI, 8, SEDICI, 6, DICIASSETTE,Il 

54 DATA DICIGTTO, 3, DICIANNOVE, 10, VENTI, 5, TRENTA, 6 

55 DATA QUARANTA,8,CINQUANTA, 9, SESSANTA, S 

56 DATA SETTANTA, 8, OTTANTA, 7, NOVANTA, 7 

57 DATA VENT, 4, TRENT, 5, QUARANT, 7, CINQUANT, 8 
53 DATA SESSANT, 7, SETTANT, 7,OTTANT, 6, NOVANT, 6 
180 INPUT"NUMERO DA SCRIVERE"; N 

101 IF N <= 1073741823# THEN 105 

102 PRINT"** IL. NUMERO INTRODOTTO E-'TROPPO GRANDE ** 

104 GOTO 100 

105 1=0 

110 IF N O 0 THEN 160 

120 1 = 1+1 

130 C$<I>="ZERO" 

140 Cd 5=4 

150 GOTO 590 

160 A=INT(N/1E+09 > 

170 Nl=N-A*lE+09 
1S0 B=INT<Nl/lE+06> 

190 N2=N’l—B+1E+06 
20B C=INTCN2/1000!> 

210 D=N2—C+1000 
23G IF H=0 THEN 340 
240 IF flOl THEN 298 
250 1=1+1 

260 C$d) = "UNMILIARDO" 

270 CO 15 = 10 
288 GOTO 348 
290 H=A 
300 GOSUB 700 
310 1=1+1 

320 CTI > = "NILI ARDI " 

330 Cd :> =8 
340 IF B=0 THEN 450 
350 IF BOI THEN 400 
360 1=1+1 

370 C$ < I> = "UNMILIONE“ 
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380 C<I)=9 
390 GOTO 450 
400 H=B 
410 GOSUB 708 
420 1=1+1 

430 C$<I)="MILIONI" 

440 cxi>=7 

450 IF C=0 THEN 560 

460 IF C <> 1 THEN 510 

470 1=1+1 

480 C*<I>="MILLE" 

490 CCI>=5 

500 GOTO 560 

510 H=C 

520 GOSUB 700 

530 1=1+1 

540 C$(I >="MILfl“ 

550 C<I)=4 

560 IF 0=0 THEN 590 

570 H=D 

580 GOSUB 700 

598 K=0 

600 FOR J=1 TO I 
610 K=K+C<J> 

620 IF K <= 53 THEN 650 
630 FRINT 
640 K=C< J ) 

650 PRINT C*<J); 

660 NEXT J 

670 PRINT:PRINT 

680 GOTO 100 

700 H1=INT(H/100Z 

710 IF H1=0 THEN 790 

720 IF Hl=l THEN 768 

730 1=1+1 

740 C*d)=fi*<:Hl> 

750 C<I>=FKH1> 

760 1=1+1 

770 C*<I>="CENTO" 

780 C<I)=5 

790 H2=H—Hl+100 

800 IF H2>20 THEN 840 

818 1=1+1 

820 C*CI>=fi*<H2> 

825 C<I>=fl<H2> 

830 GOTO 990 
840 H3=INTCH2/10> 

850 H4=H2—H2+10 
860 IF H4 = 1 THEN 920 
870 IF H4 = 8 THEN 920 
880 1=1+1 

890 C*< I >=fli< H3 + 13J' 
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900 C v I >=FK H3+18 > 

910 GOTO 950 
920 1=1+1 

930 C*<I>=fi$<H3+26> 

940 C<IJ=ft(H3+26> 

958 IF H4 = 0 THEN 990 

960 1=1+1 

970 C*<I>=fl$<H4> 

980 C <: I > =H C H4 I' 

990 RETURN 
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CAPITOLO III 0 


Qualche notizia alla rinfusa 


Molto spesso la documentazione di cui dispone un mi¬ 
crocomputer, anche il migliore, può' essere molto 
ben fatta, ottimamente distribuita nelle sue varie 
parti, ma p,u o ' capitare che l'utente si trovi nella 
necessita 1 di ottenere qualche informazione "spicciola" 
e di non sapere dove andarla a cercare. Ecco pertanto 
alcune "domande e risposte" riportate in ordine del 
tutto casuale. Potete leggervi per ora solo i titoli 
e soffermarvi sugli argomenti di vostro interesse ma 
annotando mentalmente per gli altri dove trovare 
la risposta il giorno in cui vi si ponesse il quesito. 


Come e' distribuita la memoria del MODELLO T? 

Per il MODELLO T sono previste tre configurazioni 
di memoria RAM (quella cioè 1 in lettura/scrittura): 
16, 32 o 48K bytes, mentre la epROM (memoria in 
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sola lettura), può' essere di 2,3 o 4K. 

La mappa della memoria e' la seguente: 


locazione 

PPPP 

— 

area 

Prima 

locazione 

del primo 

blocco dì 

1 6 K 

3 F F F 

E 

Ultima 

tr 

fi ir 

Il lt 

II 

*PP'P 

Prima 

locazione 

del secondo blocco 

di 1 6 K 

7 FF F 

«et 

Ultima 

II 

tr 

Il II 

II 

8 Ppp 


Prima 

locazione 

del terzo 

blocco di 

1 6 K 

BFFF 


Ultima 

II 

n ri 

. Il II 

II 

(il primo 

b 1 oc c 

o e 1 standard, gl 

ia ltri due 

sono o p z 

ì o n a 1 i ) 

C ppp 

RAM 

Prima 

locazione 

dell'area 

video 


C 3 F F 

Ultima 

locazione 

dell'area 

video 


(C4 pp) 

( C 7 F F ) 

(capò) 


Prima 

Ultima 

Prima 

locazione 

locazione 

locazione 

dell'area 

dell 1 area 

dell'area 

video ( 1 ) 

video ( 1 ) 

video ( 1 ) 


(CBFF) 

: ’ 

Ultima 

locazione 

dell'area 

video ( 1 ) 


(CCpp) 


Prima 

locazione 

dell'area 

video ( 1 ) 


(C FFF) 


Ultima 

locazione 

dell'area 

v id e o ( 1 ) 


( 1 ) I m m a g 

ini n 

fantasma" dell'ar 

ea video che e' prefe- 


ribile non utilizzare essendo riservate a future espansioni 


E ppp 


Prima 

locazione 

del 

monitor T-MON 

E 7 F F 

ss 

Ultima 

locazione 

d e 1 

monitor T-MON 

E 8 pp 


Prima 

locazione 

del 

driver disco 

E B F F 


Ultima 

locazione 

del 

driver disco 

E Cpp 

cu 

Prima 

locazione 

del 

driver accessori 

E F F F 


Ultima 

locazione 

d e 1 

driver accessori 
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NOTA - l,e locazioni non comprese nella lista soprastante 
===== sono da considerarsi riservate a future espansio- 
n i . 

L'area di servizio del sistema e lo stack risiedono negli 
ultimi 256 bytes del piu’ alto blocco di 1 6 K installato. 

Come duplicare i nastri contenenti software di sistema? 

Basta fare uso del comando Save del T-MON come spiega¬ 
to nel V° capitolo assegnando opportuni estremi che 
comprendano tutto ciò’ che si vuole copiare. Vediamo 
ad esempio come copiare l'Extended BASIC: 

1) Caricare il nastro con il comando Load che alla fine 

del caricamento torna al T-MON. 

2) Avviare il registratore in posizione RECORD (regi¬ 

strazione) con il nuovo nastro da registrare. 

3) Battere sulla tastiera S0-3F00 (attenzione a non 

premere il RETURN prima che sia finito di passare 
sotto la testina del registratore quel tratto iniziale 
di nastro inusabile). 

Si osservi che e' possibile registrare anche versioni 
già' inizializzate di BASIC (nelle quali si e' già' rispo¬ 
sto al dialogo iniziale) anche se queste contengono dei 
programmi BASIC nel loro interno. Ciò' renderà 1 piu' 
spedita l'operazione di caricamento successivo. 

Infatti basterà' fare uso del comando BC per avere già' 
operativo il BASIC con il programma BASIC che interess 
subito pronto all'uso. 
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Come si duplicano i dischetti? 



La risposta a tutti i quesiti sui dischi e' nel manuale 
del floppy disk controller. 

Può 1 essere ceduto ad altri il software GP? 

No, assolutamente. A parte eventuali grane di carattere 
legale per la violazione del copyright e 1 garantita la 
perdita della garanzia, qualora in vigore, e del diritto 
alla assistenza tecnica. Anche quando vendete il siste¬ 
ma dovete chiedere, per il software, l'autorizzazione 
scritta della GP. 

Come fare per rientrare in BASIC o in altri linguaggi 


dopo essere passati sotto il controllo del T-MON ? 


Basta eseguire il comando G 0 . Se in questo modo non 
si ottiene il rientro desiderato e' segno che l'interprete 
si e' per qualche motivo danneggiato e che bisogna ri¬ 
caricarlo. Prima di passare a tanto e' opportuno pero' 
controllare che l'arresto non sia dovuto alla disabilita¬ 
zione della stampante (vedi relativi manuali). 



ove trovare indicazioni sulla ubicazione di notizie d 


larticolare interesse per l'ut ente? 


il capitolo seguente reca una estesa bibliografia 


uali inconvenienti può' portare l'omissione della frase 


ramma scritto in Extended BASIC? 
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Normalmente nessuno. Solo quando si ricarica tale 
programma con il comando BASIC CLOAD si noterà' 
che esso può 1 risultare completamente alterato. 
Opzionalmente i programmi BASIC possono terminare 
con la frase RETURN. 

L'impiego di accessori diversi e' molto subordinato alle 
necessita 1 dell'utente. Suggeriamo comunque: 

1) L'estensione della memoria RAM. Le espansioni di 

memoria del MODELLO T sono tra le piu 1 economiche 
a livello mondiale ed allargano enormemente le pos¬ 
sibilità' di scrivere programmi. 

2) Una unita' stampante, utilissima per ottenere elabora¬ 

ti su carta e le liste dei programmi. Nella gamma 
della GP sono reperibili stampanti di vario tipo e 
vario livello di costo. 

L'ufficio vendite della GP sara 1 lieto, al pari dei conces¬ 
sionari, di mettersi a vostra disposizione per ogni chia¬ 
rimento. 


Se qualcosa non funziona come dovrebbe ci sono due 
possibilità': la prima e' che il difetto sia puramente 


Co sa fare 


qualcosa non funziona come dovrebbe? 


Via Montebello 3R - Firenze Tel. (055) 21.91.43 


naa 


gzmvd proozssor 




PAG 3 4 


apparente, la seconda e' che il difetto ci sia veramente. 

Se siamo nel primo caso e' bene cercare di provare tut¬ 
te le soluzioni prima di chiedere aiuto ad altri: ma come 
fare per assicurarsi se siamo nel primo o nel secondo ca¬ 
so? La cosa migliore e' quella di cercare in ogni circo¬ 
stanza di ridursi a.d un caso elementare, ad esempio: il 
microcomputer non esegue una certa istruzione, su una 
colonna del monitor compare sempre la stessa lettera ecc. 
Evitare invece di trovarsi di fronte a problemi che po¬ 
trebbero coinvolgere un grande numero di elementi. 

Non e 1 buona norma ad esempio scrivere un programma 
di un centinaio di bytes e sostenere quindi che il program¬ 
ma deve essere fatto bene perche' bla bla bla ma il 
computer . .non funziona. E 1 ovvio che in tale caso le 
probabilità 1 che il programmatore abbia commesso 
una svista sono davvero troppo elevate: nella quasi t o - 
taliat 1 dei casi si scopre sempre l'esistenza di un errore 
di programmazione, come un JMP al posto di un CALL ecc. 
ed alla fine uno si trova a dover pagare per un intervento 
di assistenza non giustificato. 

Il secondo caso e' piu 1 facilmente risolvibile: per prima 
cosa si telefona alla ditta venditrice chiedendo spiegazioni 
che in certi casi potrebbero risultare illuminanti 
(No, guardi, e' normale che lanciando l'apparecchio dal 
terzo piano si ammacchi il contenitore...). In casi difficili 
il venditore potrà' richiedervi di ritornargli l'apparecchio 
o di rispedirlo alla GP. 
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Il vostro MODELLO T comunque, se trattato con un minimo 
di cura, non vi dara 1 alcun fastidio e sara 1 sempre pronto 
a servirvi fedelmente. 

Tenete presente che nel MODELLO T la GP ha riunito 
le esperienze di vari anni di studi e che ogni compo¬ 
nente e' stato scelto in base a rigorosissimi criteri 
ai fini di un uso duraturo ed affidabile. 

E 1 possibile stipulare contratti di assistenza 9 
Certamente. Contattate allo scopo il vostro rivenditore. 

Certo. Il capitolo V ° descrive accuratamente ogni singolo 
programma. 

Cosa succede se la cassetta originale del BASIC va distrut- 

Chi ha già' acquistato regolarmente del software, sia 
su cassetta che su disco, viene registato come possesso¬ 
re e non e' tenuto altro che al pagamento delle spese di 
copiatura. 

separatamente ma che devono essere ordinati assieme al 
sistema base ? 

Sono i seguenti: 


J 
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- Opzione cinescopio verde o giallo 

- Opzione amplificatore audio incorporato 

La scelta di queste opzioni può' essere effettuata solo 
al momento della ordinazione del MODELLO T. 
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C A PITOLO IV “ 


Le informazioni piu 1 importanti sul MODELLO T sono 
reperibili in maggior parte in questo manuale. Altre 
informazioni sono reperibili su: 

Per _i_l_ m_i_n _i ^ B _A_S_IC_ - Manuale dell'utente art. 6103 
P_e_r_ l_'_E_x_t_e_n_d_e_d_ _B_A_S_I_C_ - Manuale dell'utente art. 6102 
P_e _r_ i_l_ B_ASEX_ - Manuale generale (in inglese) art. 6105 
P_e_r_ i^l_ J i_ng_u_a g.g_i_o_ _rn a_c_c_h_ijia_/_a_s_s_e_m b l_e_r_ - Manuale tecnico 
1916 2 art. 6021 

Per i_l_disco e_ software r e_l_a_t j vo - Manuale 6104 
Al di fuori della biblioteca GP consigliamo poi: 

Zilog/Mostek - "Z - 8 0 assembly language programming 
manual" 
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ed in genere tutta la famiglia dei manuali tecnici sui vari 
circuiti integrati 3881 (PIO) e 8251 (USART). 

Come libri didattici sul linguaggio macchina suggeriamo 
dei testi relativi al microprocessore 8 0 8 0 il cui set 
di istruzioni e' un sottoinsieme di quello del MODELLO T. 
Sono: 

I "Bugbook" (diversi volumi) distribuiti in italia dalle 
edizioni Jackson, le stesse che stampano la rivista Bit 
cui si fa riferimento sotto. 

Lo " S c e 1 b y Byte Primer" edito da BITS, ine., 70 Main 
Street, Peterborought NH 03458, USA. 

Sul BASIC : 

Ad esclusione di 

E. Spoletinì - "Il BASIC, Teoria ed esercizi" - Franco 
Angeli Editrice 

non cl risultano essere troppi libri di buon livello in i - 
taliano. In inglese ce ne sono viceversa un numero elevatis 
simo. Citiamo, pur senza averli potuti valutare direttameli- 
t e : 

BASIC NEW 

MY COMPUTER LIKES ME . . WHEN I SPEEK BASIC 

FUN WITH COMPUTERS AND BASIC 

ADVANCED BASIC APPLICATIONS AND PROBLEMS 
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A QUICK LOOK AT BASIC 

DISC OVE RING BASIC - A PROBLEMI SOLVING APROACH 
BEGINNING BASIC 

tutti quanti reperibili presso lo stesso editore della rivista Kilobaud (v. sotto) 

Una delle piu' complete librerie di BASIC e' quella edita in 
7 volumi dalla Scientific Research, 22-B Knollwood, Key 
Biscayne, FL 33149 

BASIC 

ADVANCED BASIC 

dello stesso editore dello Scelby Byte. 

RIVISTE 

Anche in Italia sono presenti varie riviste che si occupano 
di personal computing: 

HOB-BIT - Bollettino bimestrale della I.A.T.G. (Via B old rini 22 
Bologna) 

BIT - delle edizioni Jackson 

Personal COMPUTER - delle edizioni Suono 
CQ ELETTRONICA - delle edizioni CD 
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De ile riviste estere citiamo: 

BYTE M AGAZI NE - edita da Byte publications Ine. , 70 

Alain Street - Peterborought NH 0 3 4 5 8 USA 
che e' forse la piu’ quotata a livello 
mondiale. 

KILOBAUD - 44 M a i n Street - Peterborough NH 03 4 5 8 
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CAPITOLO V “ 


Il monitor del sistema residente su ROM, il T-MON 


II modello T dispone di un programma monitor residente 
su memoria in sola lettura di tipo epROM destinato a 
servire l'utente con le principali funzioni base sotto 
descritte. Poiché 1 il T-MON risiede in memoria in 
sola lettura e 1 s uff ic e n te accendere la macchina per 
averlo subito disponibile. 

Attivazione del T-MON 

Quando si accende il MODELLO T compare sul video una 
pagina composta da caratteri casuali. Per attivare il 
T-MON basta premere il tasto "BREAK" e quindi un tasto 
qualunque. Lo schermo si azzera e compare la scritta 

GENERAL PROCESSOR 

Your highest ram loc (hex) is: xxxx 
9 

il punto interrogativo indicando uno stato di attesa di 
ordini da parte dell'operatore, 
xxxx sta per: 
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3 F 0 0 

- N e i 

sistemi 

d a 

l 6 K 

R A M 

7 F 0 0 

- Nei 

sistemi 

d a 

3 2 K 

RAM 

B F 0 0 

- Nei 

sistemi 

d a 

4 8 K 

R A M 


ed indica la piu' alta locazione di memoria RAM usabile 
dall'utente, in notazione esadecimale. Le corrispondenti 
locazioni decimali sono rispettivamente 16.128, 32.512 e 

4 8. 8 9 6. 

In qualunque momento e 1 possibile tornare sotto il control¬ 
lo del T-MON premendo BREAK ed un tasto qualunque. 


I _C_OM_ANDJ 

II punto interrogativo indica che il T-MON e 1 in attesa di 
ordini: i comandi che possono essere impartiti sono elencati 
qui dì seguito. Si tengano presenti le seguenti avvertenze: 

- Il T-MON accetta comandi composti con numeri e lettere 
che devono essere MAIUSCOLE. Per ottenere le maiuscole 
lasciando i tasti con i numeri in posizione di minuscolo 

e per non essere costretti a premere alternativamente il 
tasto SHIFT basta fare uso della funzione TTY-SHIFT di 
cui dispone la tastiera del MODELLO T. Per attivarla 
basta premere il tasto omonimo: la spia in esso incorporata 
si illuminerà’. Per disattivarla, premere ancora il tasto 
TTY-SHIFT (la luce si spegne). 

- Nelle costanti numeriche non e 1 necessario battere gli 
zeri iniziali; ad es. si batte 3 e non 03 

- Errori di battitura possono essere corretti semplicemente 
continuando a ribattere : per gli indirizzi sono considerate 
valide le ultime 4 battute, per i dati le ultime 2. 

- I comandi devono terminare con il CR (Ritorno Carrello, 
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il tasto "RETURN 1 '). 

COMANDOM ( Memory) 

M xxxx-yyyy - Display di locazioni dimemoria dall'indirizzo 
xxxx all'indirizzo yyyy escluso. La visualizzazione avviene 
per linee di 16 locazioni ciascuna. 

M x x x x - Edit della locazione di memoria di indirizzo xxxx. 
La macchina risponde con: 

x x x x : y y dove yy e 1 il contenuto attuale della locazione xxxx. 
L’operatore può': 

a) battere il nuovo dato da inserire al posto di quello che 

già’ c'e 1 , seguito da! "RETURN" 

b) battere il "RETURN" e passare ad esaminare la locazione 

successiva 

c) battere il punto decimale (.) e passare ad esaminare 

la locazione di memoria precedente. 

d) battere la sbarra (/) ed uscire dal modo di "edit". Sul 

video comparirà' un nuovo punto interrogativo. 

Poiché' la tastiera del MODELLO T dispone della funzione 
di "auto repeat" ossia di ripetizione automatica, prolungan¬ 
do la pressione sul tasto di RETURN o su quello di .e' 
possibile esaminare velocemente in avanti od all'indietro 
vaste aree di memoria.. 

COMANDO G ( G o ) 

G xxxx - L'esecuzione procede dalla locazione xxxx. 
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COMANDO L ( Lo ad) 

.L- Il primo file trovato viene caricato dalla cassetta alle 
locazioni in esso specificate. Il controllo torna alla fine 
al T-MON che produce sul video il punto interrogativo. Se 
durante la lettura si verifica un errore di lettura dalla cas¬ 
setta comparirà' la scritta "Rd err". 



COMANDO B ( Bootstrap) 
Ha due forme: 




B C - (Bootstrap Cassette) - Carica il primo file da cassetta 
come il comando L (vedi sopra) ma alla fine salta alla loc. 
00 0 0. Con i nastri BASIC o con altri simili si ha quindi 
l'inizializzazione automatica alla fine del caricamento (vedi 
anche i capitoli precedenti). 

B D - (Bootstrap Disk) - Carica le prime 4 tracce del disco 
presente nel drive 1 a partire dalla locazione 0000 in RAM 
e quindi salta alla loc. 0000. 


COMANDO T (Test video) 


T 


Questo comando serve per far comparire sullo schermo una 
immagine di test per la sezione video. La tastiera viene 
connessa direttamente allo schermo (funzionamento cosiddetto 
in "eco") e per tornare in T-MON bisogna premere il BREAK. 
Non e 1 necessario premere il RETURN dopo il " T ' 1 . 
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COMANDO S ( Sa ve ) 

S xxxx-yyyy - L'area di memoria compresa tra gli indirizzi 
xxxx ed yyyy viene salvata sul nastro magnetico. La regi¬ 
strazione inizia non appena premuto il RETURN; e 1 quindi 
opportuno avviare il registratore qualche secondo prima 
per consentire al meccanismo di raggiungere la velocita' 
di regime. Fare attenzione alle cassette che hanno un tratto 
iniziale di pista non usabile! 

COMANDO I ( Inizialize) 

I_ - Ha lo stesso effetto della sequenza BREAK/tasto qualun¬ 
que (vedi sopra "attivazione del T - MON" j . 

ALCUNE PRECISAZIONI (MOLTO IMPORTANTI! !) 

Il T-MON permette all'utente piu' esperto un dettagliato uso 
del MODELLO T a livello di linguaggio macchina. Chi si 
trova alle prime armi tuttavia a v r a ' bisogno solo di apprende 
re ì concetti fondamentali del T-MON: come ci si entra (se¬ 
quenza BREAK/tasto qualunque) ed il comando B (Bootstrap 
), nonché' il comando G0 utile per tornare in BASIC 
dopo essere passati in T-MON. 




Ad uso dei principianti ripetiamo qui la sequenza di carica¬ 
mento del BASIC già 1 esaminata nei capitoli precedenti; 

a) Premere BREAK/tasto qualunque 
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b) Inserire la cassetta od il disco con 11 linguaggio desiderati 

c) Battere il comando BC per la cassetta o BD per il disco 

d) Avviare il registratore in riproduzione dopo essersi 
assicurati che la cassetta e 1 stata riavvolta. 


Alla fine del caricamento comparirà 1 la scritta iniziale 
del linguaggio prescelto. 


ACCESSO UTENTE AL T-MON 

Il T-MON risiede su due epROM da 1K ciascuna a partire 

dall'indirizzo E fi fi fi . Le epROM sono identificate da: 

ri 

a) Una sigla di quattro lettere le cui prime tre sono sempre 
TMN e la quarta rappresenta la revisione (rev.A, rev.B ecc. 

b) Un numero di una o tre cifre. La prima cifra indica il 

numero dello zoccolo della scheda ROM in cui il circuito 
integrato stesso deve essere inserito. Le altre due, quando 
presenti, indicano Ostensione di memoria adatta a quella 
versione di T-MON. Es. 2 - epROM da inserire nello zoccolo 
2; 148 - epROM da inserire nello zoccolo 1 per un sistema 

con 4 8 K RAM. 

Attualmente e' previsto che ogni estensione di memoria richi 
da la sostituzione della sola prima epROM, la N' 1 . Il kit 
di estensione comprende anche la nuova epROM, fornita in 
sostituzione della vecchia. 

Il T-MON si divide in quattro sezioni- 

a) Il monitor vero e proprio 
b ) Il driver della sezione video 

c) Il driver della tastiera 

d) Il driver della unita' a cassette 
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Per driver si intende un programma la cui funzione e' 
quella di governare una certa unita 1 periferica secondo 
certe modalità' specificate. Ognuno dei tre drivers e 1 
descritto dettagliatamente nel seguito. 

Oltre ai drivers sono accessibili all'utente diversi 
sottoprogrammi ausiliari anch'essi descritti nel seguito 

IL DRIVER VIDEO 


Driver VDD (ViDeo Driver) 

Indirizzo: E 4 0 3 

H 

Effetto: Il carattere il cui codice ASCII si trova in accu¬ 
mulatore viene emesso sul monitor subito dopo quello 
emesso per ultimo (salvo essere stato preceduto da qualcuno] 
dei caratteri speciali di controllo sotto specificati). 

La scrittura, che imita cosi' quella di una macchina da 
scrivere su un foglio di carta, avviene sopra un rettangolo 
di schermo definito dalla tabella il cui indirizzo (del 
primo elemento) e' nella locazione: 

3FE0 - per sistemi da 16K 

7FE0 " " " 3 2 K 

BFE(( " " " 4 8K 


ed in quella subito successiva. Nella locazione xFE$ cì 
sta la parte BASSA dell'indirizzo, nella seguente quella 
ALTA (in accordo al generale comportamento dei uP Z-80 
ed 8080). La tabella e 1 cosi' concepita: 

1° locazione -Numero della prima riga in cui avviene la 
scrittura. Tale numero deve essere ovvia¬ 
mente compreso tra (/ ed F„ essendo 16 

ri 

le linee. 
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2° locazione 


3°locazione 


4° locazione 


5° locazione 


6" e 7“ loc c. 


Numero dell'ultima riga in cui avviene la 
scrittura. Stesse limitazioni di cui sopra. 
Numero del primo carattere della riga in 
cui deve avvenire la scrittura. P,o i c h e ' le 
righe sono di 64 caratteri tale numero dovrà 1 
essere compreso tra 0 e 3F H . 

Numero dell'ultimo carattere della riga in 
cui avverrà 1 la scrittura. Stessi limiti del 
precedente. Le locazioni 3 e 4 stabiliscono 
in pratica i margini di scrittura analogamen¬ 
te a come avviene nelle macchine da scrivere. 
Tipo del contrasto di scrittura: 0 <!/ „ contrasto 

II 

nero su bianco (invertito); 80 contrasto bianco 
su nero (normale). Viene controllato solo il 
bit piu' significativo. 

- Indirizzo attuale del cursore, ossia della 
posizione operativa di scrittura in corso. 

La pagina video viene vista esattamente come 
una normale area di memoria RAM con in¬ 
dirizzo iniziale C 0 0 0 . T e della estensione di 

ri 

1K, ripetentesi per 4 volte consecutive anche 
a C 4 0 0 , C 8 Qf <? e CC00. Ponendo il codice ASCII 
dì un certo carattere in una certa locazione 
dell'area video lo si vedrà' comparire nella 
corrispondente posizione dello schermo, in 
contrasto normale (se il suo bit piu 1 signi¬ 
ficativo e' uguale a uno , o invertito, se 
il suo bit piu' significativo e' uguale a zero. 
(Per ulteriori dettagli vedi il capitolo 
seguente). 
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Il cursore e 1 quindi l'indirizzo della loca¬ 
zione video in cui avverrà' la prossima 
scrittura. Il cursore e' visualizzato sullo 
schermo per mezzo della inversione del 
contrasto della locazione interessata. 


Il funzionamento del driver video e' il seguente: 

a) Quando si arriva a fine linea del rettangolo di scrittura 
come sopra definito si ha automaticamente un ritorno carrel 
lo/interlinea. 

b) Quando si arriva in fondo all'ultima riga del rettangolo 
di scrittura tutta la pagina scorre in senso verticale di 
una riga. La scrittura continua sulla riga piu' bassa, che 
e' stata automaticamente azzerata. La riga piu' alta va 
perduta. 

Il video driver riconosce alcuni caratteri speciali di fun¬ 
zione che risultano estremamente utili: 


Carattere Codice Hex Descrizione 


NU LL 

00 

BS ( 4 -) 

CO 


TAB (Cont/I) 09 


Nessun effetto 

Backspace. Sposta il cursore di 
un posto a sinistra. Se il cursore 
e' già 1 ad inìzio riga si passa nel 
la ultima posizione della riga 
precedente. Ad inizio quadro non 
ha alcun effetto. 

Provoca il movimento del cursore 
fino all'inizio del prossimo campo 
di 8 colonne in cui può' essere 
idealmente diviso il rettangolo di 
scrittura. 
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LIME FEED 0 A 


SI ( t ) 0 F 


F F 0C 

( C o n t / L ) 


RETURN p D 


S Y N 16 

(Cont/V) 


(interlinea). Determina il passag¬ 
gio del cursore alla prossima linea 
Se il cursore si trova già' sulla 
ultima riga di scrittura il quadro 
scorre verso l'alto di una linea. 

La posizione del cursore in seno 
alla linea non viene modificata. 
(Spostamento In alto) . Il cursore 
viene spostato alla linea precedente 
rimanendo immutata la sua posizio 
ne in senso orizzontale. Sulla pri¬ 
ma riga il SI non ha effetto. 

(Form Feed, pagina nuova). Lo 
schermo viene completamente 
azzerato (praticamente riempito 
di carattere spazio) ed il cursore 
si riposizìona nell'angolo in alto 
a sinistra del rettangolo di scrit¬ 
tura. Si noti che come per ogni 
altro comando il FF ha effetto 
sul solo rettangolo di scrittura. 
(Ritorno Carrello, indicato spesso 
anche con: CR, RET, CAR-RET, 
CARRIAGE RETURN e c c . ) . Il 
cursore viene riportato sul primo 
carattere della attuale linea di 
scrittura. 

(Sfondo YN versione). Il tipo di 
contrasto di scrittura viene scel¬ 
to in base ai due caratteri che 
seguono il S Y N . Se ; prossimi 
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caratteri sono 8 0 viene seleziona¬ 
to il contrasto normale (chiaro 
su scuro), se sono 00 viceversa. 
SO ( —* ) 0E (Spostamento Orizzontale avanti ). 

Sposta il cursore a destra di una 
posizione, saltando eventualmente 
a rigo nuovo. Non ha effetto a 
fine quadro. 

CAN 18 (Cancella fino alla fine della linea 

(Cont/X) La linea incuìsitrovailcursore 

viene cancellata a partire dalla 
posizione attuale del cursore. 

Il cursore si riposiziona poi a 
inizio rigo attuale. 

HOME (VT) ■ 0B II cursore viene riportato nello 

angolo a sinistra dell'area di 
scrittura, in alto (home, "a casa" 

NOTA - Molti dei codici ASCII di controllo hanno ormai 
= = = = = un nome derivante da motivi piu 1 che altro stori¬ 
ci (vedi appendice B). Per evitare di dover ribattezzare 
alcuni codici abbiamo dato una interpretazione mnemonica 
piuttosto "stiracchiata" dei caratteri SI, SO e SYNC, 
italianizzandola. L'utente non troverà' pertanto diversità' 
con le scritte riportate sui i tasti. 


tJNRIEPIWGO^CHIARIFlCATORE 

Vediamo ora di riassumere alcuni concetti forse non imme¬ 
diatamente evidenti. 
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Il video driver provvede alla scrittura sequenziale su 
una porzione di schermo video e con modalità' definite 
tramite i parametri posti in una apposita tabella. 

Alla pressione del tasto BREAK/tasto qualunque la tabella 
viene i n i z 1 a 1 i z z a t a con valori opportuni per sfruttare al 
massimo lo schermo e per scrivere chiaro su scuro. 

Sullo schermo possono essere fatti comparire 128 tipi 

diversi di caratteri, come mostrato in appendice D. I 

codici di questi caratteri vanno da 00 ad 7F . 

hi 

I caratteri possono essere scritti direttamente in memoria 
video senza l'ausilio del VDD, ma sarà' l'utente a doversi 
preoccupare di dove i caratteri si dispongono. Quando 
i caratteri sono scritti direttamente e' il loro bit piu' 
significativo che stabilisce il contrasto positivo o negativo 
In pratica si vengono ad avere quindi due volte 128 caratte¬ 
ri: i codici da 00 a 7F che danno i contrasti invertiti 

(scuro su chiaro) e quelli da 80 ad FF che danno con- 

H H 

trasti normali (chiaro su scuro). 

Quando si fa uso del video driver VDD e 1 molto piu' facile 
disporre i caratteri sullo schermo. Il contrasto in questo 
caso viene stabilito tramite il caratteri di controllo SYN 
come descritto nel paragrafo precedente. 

POICHÉ' PERO 1 CON IL VDD ALCUNI CARATTERI SONO 
USATI COME CARATTERI DI CONTROLLO ANCHE CON 
IL VDD IL BIT PIU" SIGNIFICATIVO HA UNA IMPORTANTE 
FUNZIONE. Esso serve a riconoscere i caratteri di con¬ 
trollo da quelli che invece vogliamo far comparire sullo 
schermo. 
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CATIVO UGUALE A ZERO. I CARATTERI DA VISUALIZZARE 
DEVONO AVERLO UGUALE AD UNO. 

A_d_ £ s ^ 

18 (Bit piu' s i g n . = 0 ) e' il carattere CAN (carattere di 
controllo) 

98 (Bit piu 1 s i g n . = 1 ) e 1 il carattere "1/2", un segno 
H 

grafico da far comparire sul video. 

U TJ_LE_ A.Y.YI'JL'L^ NJiA • Usando linguaggi ad alto livello, 

= = = == = = = = = = = = = = = = = = come alcuni interpreti BASIC, 
e 1 da tenere presente che non sempre il linguaggio passa 
"integralmente" i caratteri battuti sulla tastiera al VDD. 

Un tipico esempio e 1 costituito dall'editor dell 1 Extended 
BASIC dove alla pressione dello spazio si possono ottene¬ 
re praticamente tutti i codici della linea sotto edit. 

Non e 1 quindi segni di funzionamento anormale un' apparente 
non rispondenza del VDD ai caratteri di controllo quando 
si e 1 sotto un software il cui funzionamento non sia noto. 
Riferirsi sempre ai manuali d i utenza del linguaggio in uso. 
Anche il T-MON compie alterazioni sui caratteri. Per ve¬ 
rificare il VDD la cosa piu' semplice e' richiedere il 
Test, con l'apposito comando, sotto T-MON (vedi comandi 
T-MON in questo capitolo). Il test lascia infatti la tastie¬ 
ra direttamente collegata al VDD. 

P FD3GJR A_MIVn _ A U SJ _L I A R I DEL VDD 

Programma: INIZS 
Indirizzo: E 3 D 9 

H 

Effetto: Inizializzazione sistema, monitor, port I/O. 
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Programma: INIZV 
Indirizzo: E 3 E 2 

H 

Effetto: Inizializzazione Video 


Programma: INIZIO 
Indirizzo: E 3 E 5 

H 

Effetto: I n i z 1 a 1 i z z a z i o n e port di I/O 


Programma: PRTBTE-^^" 

Indirizzo: E 3 EB 

H 

Effetto: Stampa in esadecimale del contenuto della locazione 
il cui indirizzo e' nei registri BC.Dopo viene stampato 
uno spazio. Accumulatore distrutto. 


Programma: P R T A D 
Indirizzo: E 3 E E 

H 

Effetto: Stampa in esadecimale del contenuto del registro 
BC (16 bit) seguiti dal carattere due punti Accumu¬ 

latore distrutto. 


Programma: CRLF 
Indirizzo: E 3 F 7 

H 

Effetto: Emette sul monitor la sequenza ritorno carrello/ 
interlinea. Accumulatore distrutto. 


Programma: WRSTG -^^■i 
Indirizzo: E3 FA 

H 

Effetto: Viene stampata la stringa di caratteri ASCII 
il cui primo carattere e' puntato dal registro HL ed 
il cui ultimo ha il bit piu' significativo ad uno. Accumu¬ 
latore distrutto. 
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Programma: NOBLK 


Indirizzo: E4 )5C 


H 


Effetto: attesa delle condizioni favorevoli alla scrittura 
sul video senza brillio. Quando dette condizioni favorevo¬ 
li si verificano il sottoprogramma NOBLK ritorna e si deve 
quindi effettuare subito l'accesso all'area video interessata 
Ha effetto solo se e' installata la scheda di interfaccia per 
cassette ACI. Vedi anche, per maggiori dettagli, il cap. 


V I 
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IL DRIVER DELLA T A S TjJERJL 


Driver KBD (KeyBoard Driver) 

Indirizzo:E3DC 

H 

Effetto: Viene atteso un carattere dalla tastie r-a ; quando 
questo arriva esso viene postò in accumulatore. 

Il programma KBD e’ molto piu 1 semplice del video driver. 
L'attesa si prolunga indefinitamente finche' non viene pre¬ 
muto un tasto sulla tastiera. 


Programma: RDCHR 
Indirizzo: E3F1 

H 

Effetto: Simile a quello di KBD con la sola differenza che 
il carattere letto dalla tastiera viene anche subito ripro¬ 
dotto sullo schermo del monitor. 


Programma: RDNUM 
Indirizzo: E3E8 

H 

Effetto: Viene letto dalia tastiera un numero esadecimale 
di al piu' 4 cifre e viene convertito in binario nel registro 
HL. Eventuali caratteri ASCII non esadecimali iniziali 
diversi da "/" e da sono ignorati. Vengono considera¬ 

te solo le ultime 4 cifre esadecimali introdotte. Gli zeri 
iniziali non necessitano di essere battuti. Con i caratteri 
"/" e si ha il ritorno immediato anche se non sono 

state introdotte cifre esadecimali. In accumulatore rimane 
l'ultimo carattere introdotto. Se al ritorno il registro D 
contiene zero significa che non e' stato introdotto alcun 


numero. 
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ILDRIVERD^J^AUNTTAIACA^SS^TT^ 

Driver WRFLE (WRite F ì 1 E ) 

Indirizzo: E 4 0 9 

H 

Effetto: scrittura su nastro dei contenuti di una assegnata 
area di memoria. Per chiarire il funzionamento di questo 
driver e del seguente ricorreremo a degli esempi: 

SCRITTURA SU NASTRO 


3E 

XX 


fiY. 

YY 


11 

AA 

BB 

21 

CC 

DD 

CD 

09 

E4 

18 

FE 

c 


LD A, MSK; carica in acc. la maschera di scrittura 

LD C, NAME, carica in C il nome da assegnare al file 

LD DE, INIZ, carica in DE l'indirizzo iniziale 

LD HL, FIN; carica in HL l'indirizzo finale 

CALL WRFLE; esegui la scrittura 

JR SELF, se si desidera arrestare l'esecuzione 


Maschera di scrittura: 

Bit fi - Non usato 

Bit 1 - Non usato 

Bit 2 - Se posto a zero il registratore si spegne al termine della scrittura 
Bit 3 - Non usato 

Bit 4 - Se posto ad uno genera una coda iniziale di lunghezza ridotta 

Bit 5 - Se posto ad uno genera una pausa finale di lunghezza ridotta 

Bit 6 - Controllo motore del drive 2 , se fi motore spento 

Bit 7 - Controllo motore del drive 1, se fi motore spento 
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Driver RDFLE (ReaD FiLE) -4 
Indirizzo: F 4 0 6 

H 

Effetto: Lettura da nastro dei 
determinate aree di memoria. 

LETTURA DA NASTRO 


3 E 

XX 


LD A, MSK, carica in acc. la maschera di lettura 

pz 

YY 


LD C, NAME; carica in C il nome del file da ricercare 

; (solo qualora sia richiesta l'opzione ricerca) 

11 

NN 

MM 

LD DE, INIZ, carica in DE l'indirizzo di destinazione 

; in memoria (solo se sia richiesta l'opzione rilocazione 

CD 

<76 

E4 

CALL RDFLE; lettura 

18 

FE 

SELF 

■IR SELF, solo se si desidera fermare il programma 


Maschera di lettura: 

Bit p - Non usato 

Bit 1 - Richiesta della opzione ricerca file di nome assegnato (l=ricerca) 

Bit 2 - Non usato 

Bit 3 - Come il bit 2 della maschera di scrittura 

Bit 4 - Se posto ad uno ìndica attesa coda iniziale corta 

Bit 5 - Richiesta della opzione riìocazione file ( 1 caricamento con rilocazione 
a partire dall'indirizzo specificato da DE, jft=ind. letto dal nastro) 

Bit 6 - Come il bit 6 della maschera di scrittura 

Bit 7 - Come il bit 7 della maschera di scrittura 

La parola rilocazione e 1 stata nsaEn. in senso lato: si tratta solo del caricamen¬ 
to in una zona diversa da quella a partire dalla quale il nastro era stato registra¬ 
to. 


contenuti da assegnare a 
Esempio: 
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Le opzioni code corte servono per la scrittura continua 
di records contigui senza spegnere il motore dei registrato 
ri e senza quindi sprecare tempo inuna inutile attesa 
(questa opzione 'e' utilizzata dall' Extended BASIC, ad 
esempio). 

ALCUNI CHIARIMENTI SUL DRIVER CASSETTE 

Il driver delle cassette richiederà' certamente minor 
uso da parte del comune utente nei confronti ad esempio 
di quello video VDD. Infatti le funzioni delle cassette 
sono generalmente conosciute attraverso qualche interme¬ 
diario che ne facilita al massimo l'uso in ogni circostanza. 



In T-MON si hanno a disposizione i comandi Save, Load 
e Bootstrap Cassette. 

In Extended BASIC si hanno i comandi CSAVE, CLOAD, 
CSAVEs, CLOADx e CLOAD?. 

Il driver delle cassette prevede di usare un registratore per 
la lettura ed uno per la lettura: ecco perche' nel primo 
caso verrà' attivato il motore di un drive e nel secondo 
l'altro. Desiderando usare un solo registratore basta 
collegare in parallelo i contatti dei due controllo motori. 


ALTRE NOTIZIE UTILI SUL SOFTWARE DI SISTEMA 


L'indirizzo per tornare sotto il controllo del T-MON e ’ 

E ^ 2 A H . A 
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Le indicazioni relative ai drivers del disco e della stam¬ 
pante nonché' degli altri accessori si trovano nei relati¬ 
vi manuali . 

I seguenti comandi possono essere eseguiti tramite i sotto 
programmi T-MON: 

LOAD indirizzo E3DF 

II 

TEST indirizzo E3FD„ 


NOTA - TUTTE LE INDICAZIONI RIPORTATE IN QUESTO 


MANUALE SI RIFERISCONO ALLA REV.A 
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CAPITOLO VI' 


La tastiera ed il monitor incorporato del Modello T 


LA TASTIERA 


Il MODELLO T viene dotato normalmente di una tastiera 
a 7 7 tasti modello 1 ' A S R - 3 7 " . Questa sigla deriva dal 
nome di una telescrivente molto diffusa, la ASR 37 della 
Teletype Corp. , US A, la distribuzione dei vari tasti 
dt questo modello fu poi universalmente accettata come 
standard e chiamata con lo stesso nome della macchina. 

La A. SR 37 usata nel MODELLO T e' fabbricata da una 
industria leader nel settore delle tastiere. Ogni tasto 
non contiene contatti meccanici ma funziona in base ad 
un fenomeno capacitivo ed ha una'vita virtualmente illi¬ 
mitata. 


> Modi di funzionamento - La tastiera ha 5 modi di funzio¬ 
namento: 


1) Unshift (minuscolo) 
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2) Shift (maiuscolo) 

3) TTY shift (maiuscolo/telescrivente) 

4) Control (funzione) 

5) Control /shift (funzione / maiuscolo) 

I primi due modi sono già' familiari anche a chi non 
conosce gli elaboratori elettronici, coincidendo con 
quelli di maiuscolo / minuscolo della normale macchina 
per scrivere. Il tasto "Control" si comporta come un 
"Maiuscolo 2", ossia come un altro tasto di maiuscolo 
destinato a raddoppiare il numero dei codici generabili 
dalla tastiera. 

II "Control /shift" e' ottenuto premendo contemporanea¬ 
mente al tasto interessato anche i tasti Control e Shift 
e consente di ottenere dalla tastiera numerosi altri 
codici. 

I codici prodotti con il tasto "Control" e con i tasti 
"Control /shift" corrispondono, per il codice ASCII 
internazionalmente usato, a caratteri non stampabili , 
che non corrispondono cioè' a nessun segno grafico. 

II Generatore di Caratteri Esteso di cui dispone il MO¬ 
DELLO T invece associa a molti di essi, in volute 
circostanze, numerosi simboli di vario tipo (sul cui 
uso vedi il capitolo precedente). 

Funzione di auto-ripetizione - Tutti i tasti della ASR37 
dispongono della capacita' di auto ripetizione, in merito 
alla quale, mantenendo premuto il tasto stesso, si ha 
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l'emissione ripetuta del codice alla velocita' di circa 
7 caratteri al secondo. 

F u n zione TTY Shif t (modo 3 di funzionamento) - Un tasto 
con spia rossa incorporata permette di entrare nel modo 
3 di funzionamento. Quando si preme il TTY SHIFT si 
illumina la spia e siamo nel modo 3; quando lo si preme 
ancora la spia si spegne e si esce dal modo 3. In modo 3 
si ottiene l'uscita dalla tastiera di tutte le lettere in 
maiuscolo e di tutti gli altri caratteri riportati sulla 
parte bassa del tasto. Ad esempio si otterrà' il segno " : " 
e non l'asterisco, i numeri e non !, ", ecc. 

Per ottenere i segni riportati sulla parte alta del tasto 
basta premere il tasto Shift normalmente. 

Il modo 3 e 1 molto utile sotto il monitor/debugger T-MON 

Funzione Shift lock - li modo 2 (Maiuscolo) può' essere 
bloccato in posizione di funzionamento con il tasto SHIFT 
LOCK che reca una spia che si illumina in stato di lock, 
ossia di maiuscolo fisso. Quando si desidera sbloccare 
lo Shift lock basta premere il tasto SHIFT e la spia si 
spegne . 

Disposizione dei tasti della tastiera ASR 37: 



Via Montebello 3R ■ Firenze Tel. (055) 21.91.43 






Igenerd processor 


PAG 


64 


Sezione numerica separata - La sezione numerica sepa¬ 
rata, disposta come nelle calcolatrici, e' assai vantaggiosa 
per la rapida introduzione di quantità 1 algebriche. Il suo 
funzionamento non e 1 alterato dai tasti di Shift e Control. 

Tabella dei caratteri emessi 


ITY TTV 

li* U«- TTV Cu* 4 n *TV Cui 



Tasti disponibili per l'utente - I tasti 15, 44, 76, 77, 

78 sono disponibili con uscita a livello TTL per l'uso 
dell'utente. La tabella a pagina seguente riporta le 
connessioni del connettore di uscita. 
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Connessioni elettriche di uscita: 


PIN 

FUNCTION 

PIN 

FUNCTION 

1 

BIT 1 

A 

BIT 1 

2 

BIT 2 

B 

BIT 2 

3 

BIT 3 

C 

BIT 3 

4 

BIT 4 

D 

BIT 4 

5 

BIT 5 

E 

BIT 5 

6 

BIT 6 

F 

BIT 6 

7 

BÌT7 

H 

BIT 7 

8 

"BÌT8* 

J 

BIT 8* 

9 

+ 5 vdc 

K 

+ 5 vdc 

11 

Ground 

M 

Ground 

12 

Strobe 

N 

Strobe 

13 

SPI 

P 

SPI 

14 

SP2 

R 

SP2 

15 

SP3 

S 

SP3 

16 

SP4 

T 

SP4 

17 

SP5 (option) 

U 

SP5 (option) 

18 

SP6 

V 

SP6 


. Tasto BREAK - Il tasto BREAK ha la funzione di generale 
reset del sistema. Dopo la sua pressione l'esecuzione ri¬ 
prende dalla locazione E 0 fi f> u • 


IL MONITOR INCORPORATO DEL MODELLO T 

Anche per la sezione uscita video si e' preferito usare 
componenti di assoluta professionalità', per ottenere un 
display nitido, brillante ed assolutamente stabile. 

Il monitor impiegato ha una banda passante di 7 MHz, 
che si traduce in pratica nella possibilità' di riprodurre 
senza alterazioni ogni carattere e può' essere fornito con 
cinescopio a fluorescenza bianca, verde o gialla senza 
altre variazioni di carattere funzionale. 


I circuiti digitali di governo del video sono stati progetta¬ 
ti al fine di ottenere un display di 16 righe di 64 caratte¬ 
ri ciascuna, con un set esteso di 128 elementi comprendenti 
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lettere maiuscole e minuscole, simboli matematici, 
segni grafici ecc. 




Per ogni singolo carattere può' essere selezionato il 
contrasto chiaro su scuro o viceversa. 

Quando e 1 installata l'interfaccia per cassette ACI 
la scrittura sul video avviene senza il minimo brillio 
anche quando avviene lo scorrimento della pagina verso 
l'alto (circuito di "no-blinking"). 


ARRANGIAMENTO DELLA MEMORIA VIDEO 


I 1 0 2 4 caratteri che compongono la pagina video sono me¬ 
morizzati in una apposita area di memoria che parte dallo 

indirizzo C 0 0 0 e che e' "vista" quattro volte consecutive 
H 

e cioè 1 anche a C4 00 TT , C 8 0 0 e CC00 . 

ri H ri 
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La locazione C fi fi fi.> corrisponde al primo carattere della 

prima riga e cosi' di seguito: 

C fi 3 F - Ultimo carattere della prima riga 

C fi 4 fi - Primo carattere delia seconda riga 

H 

C Ó 4 1 - Secondo carpì ere della seconda riga 

H 

e c c . 

Ponendo il codice ASCII di un carattere in una certa lo¬ 
cazione dell'area video lo si vedrà' immediatamente com¬ 
parire sullo schermo. Lo schermo e' azzerato quando con 

tiene tutti caratteri "spazio" (20). 

H 

Il carattere può' essere visualizzato in contrasto normale 
(chiaro su scuro) o invertito. Il contrasto di ogni singolo 
carattere e 1 fissato dal bit piu' significativo del suo 
codice : 

Bit 7 del carattere = 1 - contrasto normale 
Bit 7 del carattere = fi - contrasto invertito 

11 set completo dei caratteri visualizzabili sullo schermo 
del modello T e 1 riportato in appendice D. 

Alle funzioni di un facile uso della uscita video provvede 
un driver di sistema, residente su epROM, descritto nel 
capitolo precedente. 

IL CIRCUITO DI XO-B L1X K 

Quando si opera una lettura od una scrittura sull'area 
di memoria video possono verificarsi dei brillìi sul 
display che, in particolare quando la pagina scorre, 
possonc risultare sgraditi. Nella scheda interfaccia 
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per cassette A CI sono tuttavia presenti dei circuiti ausi¬ 
liari cne eliminano completamente questo inconveniente, 
validamente supportati da alcuni programmi che risiedono 
sulla memoria epROM del sistema. 

Qualora l'utente desideri effettuare accessi alla memoria 
video indipendentemente dal vìdeo driver VDD potrà' lo 
stesso evitare il brillio grazie al programma ausiliario 
XOBLK (descritto nel capitolo precedente). Per fare 
ciò’, supponendo ad esempio di voler fare una scrittura 

nella locazione C 0 5 6 „ basterà' fare 

ri 

C A L L XOBLK 
LD p C 0 5 6 H , A 

La routine XOBLK provvede ra 1 alla s incronizaz iota con 
il quadro evitando il brillio al momento dell'accesso 
alla memoria. 

d.ARIAZiOX'I UTENTE AL GENERATORE DI CARATTERI 

Il Generatore di Caratteri Esteso del MODELLO T e' 
realizzato tramite due epROM da un K ciascuna che 
realizzano complessivamente 128 matrici diverse dì 8x13 
punti. L'utente può' facilmente realizzare un G.d.C. per¬ 
sonalizzato purché’ disponga di un programmatore di 
epROM. Le indicazioni necessarie per la stesura di nuovi 
caratteri sono riportate in una nota tecnica che può’ 
essere richiesta alla GP 
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DATA 


SEDE 



MONITOR B/N 110° TIPO M T 7 


2 Aprile 1979 

COMPILATORE 


FOGLIO NO 


SEGUE N9 


FIRENZE 






CINESCOPIO: 


24" HO» - 20" 110» Tipo 24BM1 - 20BM6 


ALIMENTAZIONE : 220 V. +- 15% 50 Hz - Alimentazione a trasfor¬ 

matore isolato dalla rete - Assorbimento tota¬ 
le W 48 


INGRESSO: 


Segnali compatibili TTL - Positivi-insieme a 
sincronismi compositi negativi 


TEMPI DI SALITA: 


Sul catodo del cinescopio MIN 70 ns. MAX 80 ns 


BANDA PASSANTE^: MIN 6 MHz MAX 7,2 MHz 

GEOMETRIA : Possibilità di regolare: 

Ampiezza verticale - linearità superiore - 
linearità fine superiore - linearità inferio¬ 
re - linearità orizzontale 


ALTA TENSIONE : 
CANCELLAZIONE ORIZZONTALE 

CANCELLAZIONE VERTICALE: 
FREQUENZA DI SCANSIONE: 


16.500 V. a 0 Beam 
Automatica 

Automatica 

Orizzontale 15.625 Hz 
Verticale 50 Hz 


CONTROLLI : 


DIMENSIONI : 


PESO: 


TEMPERATURE: 


Luminosità - livello di ingresso segnali - 
livello di ingresso sincronismi - frequenza 
verticale - frequenza orizzontale 

400 x 125 x 80 

Completo di trasformatore Kg. 1,9 

di lavoro : 0°C a + 55»C ambiente 

di immagazzinamento: - 40°C a + 65°C 
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CAPITOLO VII 0 


Il sistema di i n g r e s s o / u s c i t a e le schede accessorie ACI 


T PIO e TSER 


Ogni elaboratore, per risultare di qualche utilità 1 , deve 
poter scambiare dati col mondo esterno. A niente per 
esempio servirebbero le previsioni statistiche sul risul¬ 
tato delle elezioni se il computer se le tenesse per se', 
mentre d'altra parte esso non potrebbe nemmeno calco¬ 
larle se non disponesse di qualche unita' di ingresso 
per il programma e per i dati. 

Fino ad adesso abbiamo già' fatto la conoscenza dettaglia¬ 
ta di due unita' di ingresso uscita (abbreviato I/O da Input/ 
Output), la tastiera ed il video. Oltre a ciò' il MODELLO 
T permette il collegamento di altre unita' di comunicazio¬ 
ne attraverso un bus, ossia una serie di connettori in 
cui possono essere inserite altrettante schede elettroniche, 
per la presione in numero di 5. Di questi posti scheda o, 
come si chiamano in gergo, "slots", 4 sono disponibili 
per interfacce dì uso generale ed una e' riservata alla 


Via Montebello 3R ■ Firenze Tel. (055) 21.91.43 




Igzntzrd processor 


PAG 7 2 


scheda di interfaccia per cassette AGI. A loro volta 2 
delle 4 slots per usi generali vengono di solito impiegate 
per il Floppy Disk Controller FDC e per l'interfaccia della 
stampante PRT, mentre altre due, USI ed US2 sono riser¬ 
vate all'utente per le sue applicazioni. 

Niente vieta comunque di ricorrere all'impiego delle slots 
FDC e PRT per inserire interfaccie generali. 

La scelta degli indirizzi avviene in modo automatico per 
ogni slot. Ciò' vuol dire che il numero che identifica una 
certa porta viene ad essere fissato di conseguenza alla 
slot scelta per inserire la schedina, secondo la tabella 
che segue. 


INDIRIZZI ( h e x ) 


DISPOSITIVO O SLOT 


F F 

3C - 3D - 3E - 3F 
BC - BD - BE - BF 


Tastiera 

FDC (1) o libera per l'utente 
USI 

PRT o libera per l'utente 


78 - 79 - 7A - 7B 
5C - 5D - 5E - 5F 
6C - 6D - 6E - 6F US2 

77 ACI 

(1) Tutte le indicazioni sul Floppy Disk Controller FDC sono nel relativo manuale. 

Come già' spiegato nei capitoli precedenti il video viene 
visto invece come una area di memoria. 
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Nel corso di questo capitolo esamineremo ancora: 

- L'apertura del contenitore del MODELLO T 

- L'interfaccia per cassette ACI 

- L'interfaccia parallela TPIO 

- L'interfaccia seriale TSER 

- L'interfacciamento utente del bus di I/O 

APERTURA DEL CONTENITORE 

Il contenitore del MODELLO T e' stato studiato per un fa¬ 
cile ed intuitivo smontaggio per l'accesso ai suoi vari 
elementi. Per il normale accesso dell'utente al bus di I/O 
e 1 tuttavia sufficiente togliere il coperchio superiore, che 
e' tenuto solo da 4 viti laterali a u t o f i 1 e 11 a n t i. 

STACCARE SEMPRE IL CORDONE DI ALIMENTAZIONE PRI¬ 
MA DI EFFETTUARE QUALSIASI ACCESSO ALL' INTERNO 
OVE ESISTONO TENSIONI ESTREMAMENTE PERICOLOSE. 



Le schedine vengono introdotte a pressione nei connettori 
tutte con i componenti dallo stesso lato. 



LASCHEDAINTERFACCIA^PER^ASS^-re^^^AUDIO^CASSETTEJNTERFJ 

La scheda interfaccia per cassette contiene i circuiti elet¬ 
tronici atti a realizzare le seguenti funzioni: 

1) Interfacciamento con due registratori audio per 
la registrazione e la lettura di programmi e dati. 

2) Controllo tramite relay di due circuiti esterni 
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(generalmente i motori dei registratori) 

3) Uscita audio per l'amplificatore eventualmente 
presente nella unita' base del MODELLO T. 

4) Sincronizzazione con il segnale video per evitare 
il brillio durante la scrittura. 

La confezione 3 0 9 0 comprende: 

- La scheda ACI 

- Un cavetto di connessione per il registratore con 
doppio connettore DIN. 

- Una cassetta con l'Extended BASIC e relativo manuale 

- Una cassetta con. il Mini BASIC e relativo manuale 

La registrazione avviene secondo un metodo ampiamente 
interagente con il software destinato a generare segnali 
elettrici di valor medio nullo e secondo uno standard detto 
TRI-BIT a correzione automatica dell'errore. 

La tabella riporta la funzione di ogni singolo bit di I/O. 

PORTA DI USCITA N’ 77 u 
- n 


Bit 

(> - 

Segnale di 

registrazione 

N 

° 1 

Bit 

1 - 

Controllo 

re le' N 0 2 { U 6 ) 

- 

0 = r e 1 e ' aperto 

Bit 

2 - 

Segnale di 

registrazione 

N 

“2 - Segnale uscita audio 

B i t 

3 - 

Controllo 

re le ' N* 1 ( U 7) 

- 

0 = r e 1 e ' aperto 
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PORTA DI INGRESSO N ° 7 7 „ 

. —. • — ri 

Bit 0 - Libero (ingresso da pin 9 di U2, norm. a Vcc) 

Bit I - Segnale in lettura dal registratore 
Bit 2 - Segnale per il circuito anti brillio 
Bit 3 - Segnale per il circuito anti brillio 

I bit da 4 a 7 non sono usati ne' in ingresso ne' in uscita. 

CONNESSIONI DELLA SCHEDA ACI 

La figura illustra le connessioni della scheda ACI come 
visibili dal pannello posteriore. 
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Sulla scheda AC1 sono presenti due ponticelli che non 
richiedono generalmente di essere modificati: 


JM - Posizione A - normale 

Pos. B - inversione segnale letto (uscita monostabìle) 

JS - Pos.B - Normale 

Pos. A - Inversione fronte di scatto del monostabile 
di uscita. 


NOTA- Tutte le indicazioni relative al software relativo 


alla interfaccia ACI sono nel cap. V ' 


SEGNALI E FORME D’ONDA 


Il segnale registrato e' approssimativamente della forma 



ed ha una ampiezza di circa 400 mV. 


Il segnale riprodotto dovrebbe avere una forma il piu' 
possibile analoga e l'ampiezza di oltre 1, 3V, anche se 
il circuito e 1 in grado di tollerare distorsioni notevoli. 

Una forma spesso accettabile e' quella che deriva spostan¬ 
do il livello intermedio tutto da un lato, come mostrato 
nella figura seguente. 
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a patto che non intervengano impulsi spuri come può' 
spesso accadere 


tendenza a 
di impulsi 


all' insorgere 


spuri 


Per i migliori risultati si raccomanda l'impiego di unita' 
modello 9056. 


Nelle pagine seguenti sono riportati lo schema elettrico 
della scheda ACI, l'indicazione dei componenti, la descri¬ 
zione dettagliata dello standard TRI-BIT. 
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DETTAGLI SULLA REGISTRAZIONE TRI-BIT 


Il metodo TRI-BIT e' un metodo a correzione automatica 
dell'errore. II principio e 1 molto semplice: per ogni bit 
di informazione si registrano effettivamente 4 bit, uno 
di sincronismo e t_r_e^ contenenti l'informazione. La se¬ 
quenza 101 0 rappresenta la cifra 0 e la 1101 rappresenta 
la cifra 1. In questo modo in lettura e' possibile effettua¬ 
re una analisi statistica e prendere ugualmente decisioni 
anche se manca un impulso o se ce ne e' uno in piu'. 
Infatti, trascurando 1 ' 1 del sincronismo si ha: 


Sequenza_ l_e_tt a 


010 
0 1 1 
100 
1 0 1 
1 1 0 
1 1 1 


dee i_s_ i_on_e 

1 

0 

i> 

ì 

1 

i 


Il f_< 2 _^_m_a_t o _d_i_ _s_c_r_i t_t_u_ra_ d i un file e' il seguente: 

1 02 4 zeri (coda iniziale) - coppia impulsi start - nome 
del file (dal reg.C) - indirizzo iniziale in memoria (reg.DE)- 
- indirizzo finale in memoria (reg.HL) - checksum - 
1° blocco 256 dati - checksum - 2° blocco 256 dati - check 
sum - ....-ultimo blocco 256 dati - checksum - pausa - fine 
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LA SCHEDA TPIO 

La scheda TPIO e 1 una interfaccia parallela per uso 
generale con 2 porte di 8 bit ciascuna e relativi segnali 
ausiliari . 

Sulla TPIO e' presente il circuito integrato 3 8 8 1 -PIO, 
uno dei piu' apprezzati tra quelli finora realizzati per 
l'I/O parallelo di microprocessori. Le sue principali 
caratteristiche sono: 

- 2 porte indipendenti di otto bit con segnali di handshake 

- Piena possibilità 1 di sfruttare le avanzate caratteristi¬ 

che del sistema di interruzione della unita' centrale Z-80 

- 4 possibili modi di operazione per ogni port 

- uscita- per bytes 

- ingresso per bytes 

- trasferimento bidirezionale (solo porta A) 

- bit control 

- La porta B può' pilotare direttamente dei Darlington 

Il PIO e’ un circuito programmabile che può' funzionare 
in molte maniere diverse. Una sua esauriente descrizione 
si trova nel manuale tecnico 19162 (art. 6021) fornito 
in dotazione col MODELLO T (capp. 111° , IV ° e appendice). 
Daremo qui le indicazioni specifiche per il MODELLO T. 

INDIRIZZI 

Quando si inserisce la TPIO in una delle slot risultano 
definiti gli indirizzi delle sue porte in accordo alla 
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seguente tabella: 


SLOT 

A dati 

B dati 

A controllo 

B controllo 

FDC 

3 C 

3 D 

3 E 

3 F 

US 1 

78 

79 

7 A 

7 B 

PR T 

5 C 

5 D 

5E 

5 F 

U S 2 

6 C 

6 D 

6 E 

6 F 


CONNETTORIDnJSmA 

I connettori verso il mondo esterno sono due, uno per 
ogni porta che può' essere usata come ingresso o come 
uscita, sono identici tra loro e sono compatibili con 
quelli del Child r Z . 

Con due cavetti 4 09 3 si possono portare sul pannello 
posteriore le connessioni delle due porte della TPIO 
a mezzo di ottimi connettori a vaschetta tipo D (EIA). 


JA o JB 



ALTO 
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- scheda TPIO| 
vista da lato 
componenti 


La porta A e' la porta DATI ALLA STAMPANTE (tutti i 
bit in uscita). 
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La porta B e' la porta CONTROLLO STAMPANTE (bit 2 in 
uscita altri bit in ingresso. 

La programmazione della scheda TPIO della stampante viene 
effettuata automaticamente tutte le volte che si preme la 
sequenza BREAK / tasto qualunque dalle routines che si trovano 
su epROM e che fanno parte del T-MON (vedi cap. V°). 
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11 - Keyboard return (KBD RET) 


FUNZIONE DEI PONTICELLI 


J P A - Pos . A - normale 

Pos.B - inversione segnali letti 

JPB - Da installare per il funzionamento RS- 2 3 2 C 

JPC - Seleziona il condensatore di oscillazione del clock. 

La posizione A e' la piu 1 lenta, la C e 1 la piu' veloce 

JPD - Selezione del fattore di pre - divis ione del clock. 

Pos. 1 - divisione per 8 
" 2 - " "4 


Un altro ponticello, proprio sotto JEXT tiene a massa la 
linea CTS e può 1 essere tagliato se si desidera usare 
tale segnale. 

REGOLAZIONE DELLA VELOCITA 1 


Le varie velocita' si ottengono agendo su: 

a) La frequenza del clock, regolabile tramite RII 
e misurando sul pin 3 di U2 

b) Il fattore di predivisione scelto da JPD 

c) Il modo di divisione dell'8251 programmabile in 
software . 
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La taratura originale di RII viene fatta per 1 76 0Hz e JPD 
in posizione 3. Altre tarature possono essere richieste in 
fase di ordinazione. 


F r e q . 

: 1 6 

: 8 

: 4 

: 2 

Modo 

1760 

1 1 0 




1 X 

4 8 00 

3 00 

6 00 

1200 

24 00 

1 X 

96 00 

6 00 

12 00 

2 4 0 0 

4 8 00 

1 X 

1 9 2 00 

12 00 

2 4 00 

4 8 00 

9 6 00 

1 X 

1454 




45.45 

1 6x 

16 00 




5 0 

1 6 x 

12 00 

7 5 

1 5 0 

300 

600 

1 X 

Tabella dei 

baud rates 

ottenibili 




USO SULLO 

STANDARD 

2 0 m A 




La scheda e 

' fornita già' pronta 

per 1 ' 

impiego in 

loop di 

corrente full duplex a 

2 0 m A . 




I segnali usati sono: 





PNTR 

loop di trasmissione verso il terminale 


PNTR RET 


KB D 

KBD RET 


loop di ricezione dal terminale 
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USO SULLO STANDARD RS232C 


Per ottenere i livelli RS232C si disponga la scheda come 
segue: 

- JPA in posizione B 

- JPB installato 

- Togliere R6 ( 1 K) 

- Sostituire R5 (100-1W) con 1 K 1/4W 
C o 11 e g a r e : 

J E X_T_ C_o_n_n_e_t 12.r !L_E_I_A_ _ .§ ® f[ I? .5 ì?. _ 

li 7 Signal Return 

5 3 RCV Data (al terminale) 

9 2 XMIT Data (dal terminale) 

4 5 Clear To Send (togliere il 

ponticello sotto JEXT) 

3 6 Data Set Ready 

1 20 Data Terminal Ready 


Se non si desidera dover gestire in software queste ultime 
tre linee i pin 5, 6, 20 del connettore EIA possono essere 

uniti tra loro e non connessi alla scheda TSER. 

AVVERTENZA - In RS232C il terminale viene a trovarsi 


elettricamente fuori massa rispetto al 
MODELLO T. Evitare cortocircuiti acciden' 


L'interfacciamento RS232C e' simile al V - 2 4 . 
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SEGNALI TTL 

Per ottenere il funzionamento a livelli TTL (carico max. 

1 porta TTL standard) si deve: 

LlS-L?-§-5-° L 

- Sostituire R3 (100 - 1/2W) con un cortocircuito 

- Non installare JPB „ 

- Unire il 5 ed il 6 di JEXT che costituiscono l'uscita TTL 
U_s_cj t_a 

-Togliere il transistor Q 1 (BC214) 

- Togliere R6 (1K) ed R7 (3K3) 

- Togliere R 8 ( 2 7 0) 

- Unire il pin 9 di JEXT con il foro lasciato libero dalla 
resistenza R8 vicino alla scritta GENERAL PROCESSOR. 

- Il pin 9 di JEXT costituisce l'ingresso TTL, invertibile 
tramiteJPA. 

PROGRAMMAZIONE 

Daremo qui nel seguito le indicazioni per l'uso asincrono 
a 110 baud della TSER rimandando il lettore che necessiti 
delle descrizioni dettagliate del modo di programmazione 
al data sheet dell'8251 presente in appendice. 

Negli esempi sottostanti supporremo la scheda TSER inse¬ 
rita nella slot USI. Facendo uso di slot diverse gli in¬ 
dirizzi si modificheranno in accordo alla tabella prece¬ 
dentemente presentata. 
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L'utente piu' esperto non troverà' soverchie difficolta' 
nel realizzare interfacce personalizzate sulla base di 
quanto esposto nel presente paragrafo. 

I segnali presenti sul bus di I/O sono il Data Bus (di¬ 
retto dalla CPU) ed alcune linee di controllo. 

I segnali della CPU sono descrìtti nel data sheet che si 
trova in ap p,e ndice al manuale 19162 (art. 6021) fornito 
in dotazione col MODELLO T. 

Si eviti di caricare eccessivamente le linee del bus che 
nòn sono bufferizzate (max. 1 carico TTL LS per scheda) 

Segnali: 


1 

D 4 

( s u 

A C I 

uscita per JBEEP) 

2 

D 3 




3 

D 5 

( s u 

AC I 

V R B ) 

4 

D 6 




5 

D 2 




6 

D 7 




7 

D fi 




8 

D 1 




9 

WAir 




1 0 

WR- 




1 I 

RD 




1 2 

IORQ 



1 3 

PH I 

(clock) 





EH 


genoo processor 


1 4 

INT 


1 5 

connessione 

bus libera 

1 6 

+ 5 V 


1 7 

+ 5 V 


1 8 

- 5 V 


1 9 

+ 1 2 V 


2 0 

Massa 


2 1 

Massa 


2 2 

A 0 


2 3 

A 1 


24 

SE L 


25 

IE I 


2 6 

IEO (su FDC 

uscita r i s 


2 7 

M 1 

2 8 

A 7 

2 9 

Massa 

3 0 

Massa 

Il pin 

24, SE L e 1 : 

Su : 

segnale 

FDC 

A 6 

U S 1 

A 2 

PR T 

A 5 

U S 2 

A 4 

AC I 

A 3 


(su A C I = V R) 


r v a t a ) 


pin 1 


p in 


S4 Ì 


Scheda vista 
dal lato com¬ 
ponenti. 


30 
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CAPITOLO VIII° 


Le schede di estensione della memoria RAM art. 2083 


, La memoria RAM del MODELLO T può' essere facilmente 
espansa fino a 48K bytes, una capacita' veramente abbon¬ 
dante ed in grado di soddisfare le esigenze di qualsiasi 
utente. 

Normalmente il MODELLO T e' consegnato con 16K di 
memoria: l'aggiunta delle estensioni e' comunque davvero 
facile e può' essere fatta anche dall'utente meno 
esperto. 

Tolto il coperchio, come spiegato all'inizio del capitolo 
precedente, basta inserire la nuova scheda nella slot RAMI 
per eseguire l'espansione da 16 a 32K o nella slot RAM2 
per l'espansione da 32 a 48K. Fatto ciò' basta sostituire 
l'integrato U1 sulla scheda ROM (facendo attenzione a 
porre per il giusto verso la tacca di riferimento posta ad 
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una estremità 1 del medesimo) con quello fornito assieme 
al kit di espansione. L'integrato vecchio dovrà' essere 
restituito alla GP. v 

Alla pressione della sequenza BREAK / tasto qualunque 
il raicrocomputer, dopo le modifiche effettuate, scriverà' 
le nuove dimensioni di memoria come spiegato nel capi¬ 
tolo V ° . 
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APPENDICE A 


Riassunto dei comandi, 
delle frasi, delle fun¬ 
zioni e dei caratteri 
speciali del Child Z 
Extended BASIC 


(Per le descrizioni dettagliate rifarsi al 
manuale 6102) 
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Avvertenza sulla notazione - Le parti racchiuse tra api_ 
ci semplici devono essere fornite assieme alla parola 
chiave. Le parti racchiuse tra i segni di grado ( 0 ) so¬ 
no opzionali. 

COMANDI 

CLBAR 

Pone a zero tutte le variabili. 

CLEAR “'espressione' 0 

Modifica la lunghezza dell'area assegnata alle stringhe 
che inizialmente e'di 200 bytes. 

CLOAD 'espressione alfanumerica' 

Carica da cassetta un programma avente nome uguale al 
primo carattere della stringa risultante dalla e.a. 

CLOAD? 'espressione alfanumerica' 

Controlla se il programma in memoria e' uguale a quello 
dì nome specificato registrato sulla cassetta. Se no 
stampa "NO G00D" . 


CLOAD* 'nome di una natrice' 

Carica in memoria la matrice specificata dalla cassetta. 


CONT 


Riprendi l'esecuzione interrotta. 



CSAVE 'espressione alfanumerica' 

Il progranr.ia attualmente in memoria viene salvato su cas 
setta con none uguale al primo carattere della stringa r_i 
sultante da 'espressione alfanumerica'. 

DELETE 'numero di linea 1 

Cancella la linea specificata dal programma in memoria. 

DELETE -'numero di linea' 

Cancella tutte le linee di programma fino alla linea spe¬ 
cificata inclusa. 

DELETE 'numero di 1inea'-'numero di linea' 

Cancella tutte le linee di programma comprese tra quelle 
specificate incluse. 

ED1T 'numero di linea' 

Fa passare nel modo di editing per la lìnea specificata. 

LIST 

Lista il programma sul terminale video. 

LIST 01 numero di linea'°°-'numero di linea 10 
A seconda degli operandi specificati permette diverse o- 
perazioni di listing.’ 



101 


Con entrambi gli operandi lista dalla prima all'ultima 
linea specificate incluse. Con solo il primo numero li¬ 
sta tutte le linee maggiori del numero specificato. Con 
solo il secondo numero lista le linee dall'inizio del 
programma al numero specificato incluso. 

LLIST "'numero di 1inea’°°-'numero di linea 10 
Come il precedente ma con uscita sulla stampante. 

NEW 

Cancella il programma e tutte le variabili. 

RUN 0, numero di linea' 0 

Inizia l'esecuzione del programma alla linea specifica¬ 
ta; se non specificata, dalla prima. 

FRASI BASIC 

Nelle seguenti note si usa la seguente convenzione: 

X ed Y: qualunque espressione valida 
I e J : espressioni intere 
V e W : nomi di variabili 




DATA 'lista' 


Specifica i dati da essere letti con la frase READ. Gli 
elementi della lista devono essere separati dalla virgo 
la . 

D EF FNV(’W' ):’X' 

Definisce una funzione utente. 

DEFUSR 'cifra 1 : 1 X 1 

Definisce il punto di inizio di una subroutine assembler. 
DIM 'V'('I ' 0 , J... 0 ) ° , . . . ° 

Serve per il dimensionamento di vettori e matrici. Se una 
variabile non e' definita nella frase DIM ed è usata come 
matrice, le viene assegnato, per ogni indice,il rango 0-10. 

END 

Termina l'esecuzione di un programma. 

ERASE 1 V' °, 1 W...° 

Cancella la matrice ( o le matrici) specificate dalla me¬ 
moria, rendendo nuovamente disponibile tale area. 

ERRQR 'I' 

Genera un errore di codice specificato. 
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FOK 'V'='X 1 TP 'Y' °STEP 1 Z' 0 

Permette l'esecuzione ripetuta dello stesso gruppo di 
istruzioni fino alla frase NEXT 'V' per la’variabile 
V che va dal valore X al valore Y con incrementi uni¬ 
tari o, se specificato STEP, con incrementi Z. 

GOTO 'numero di linea 1 

Salto incondizionato alla linea specificata. 

GOSUB 'numero di linea' 

Chiamata incondizionata alla subroutine specificata. 

IF...G0T0 'numero di linea' 

Vedi IF. 

IF 'X' THEK 'frase' °ELSE'frase ' 0 

Se X^0 si salta alla frase o alle frasi dopo THEN. 
Diversamente salta alla frase od alle frasi dopo 
ELSE,se specificato, o alla linea seguente 

INPUT 0 'scritta'; 0 ’V °,'W'...° 

Richiesta di ingresso da tastiera. I valori battuti 
sono assegnati alle variabili specificate. La scri_t 
ta permette di rendere chiara la richiesta all'utente. 
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LET 

Nel Child Z Extended BASIC la parola LET per l'assegna¬ 
zione ad una variabile e' sempre implicita e non deve 
essere mai specificata. 

SPRINT 'X' ° ' Y 1 . - . ° 

Simile a PRINT ma con uscita sulla stampante. 

SPRINT USINO 'stri n ga al fanumericalista' 

Simile a PRINT USING ma con uscita sulla stampante. 

MID$('X$'. 'carattere iniziale' °,'numero di carati.' 0 ) 
-Y$ 

Numero di caratteri da carattere iniziale (entrambi in¬ 
teri) della stringa X$ sono rimpiazzati da quelli della 
stringa Y$. 

NEXT ° 'V' , 'W . . . 0 
Vedi frase FOR. 

0N ERROR GOTO 'numero di linea' 

Se si verifica un errore vai alla frase specificata. 



ON 1 I ’ GOTO 'lista di numeri di linea' 


Salto incondizionato al numero di linea I-esimo nella 
lista di numeri di linea. 

ON ’I' GOSUB 'lista di numeri di linea' 

Chiamata incondizionata alla subroutine avente numero 
di linea I-esimo nella lista di numeri di linea. 

QUI 'porta di I/O 1 , 'numero compreso tra 0 e 255' 

Emette il numero sulla porta di uscita specificata. 

POKE 'locazione di memoria' ,'numero co m preso tra Be255' 
Introduci il numero nella locazione di memoria specifi¬ 
cata. 

PRINT 'lista di variabili' 

La o le variabili specificate sono stampate sul terminale 
video. Se le variabili nella lista sono separate da vir¬ 
gole, la stampa avviene, per la prossima variabile, allo 
inizio della prossima area di 14 caratteri. Con il punto 
e virgola, immediatamente dopo. Con lo spazio, a rigo nuo¬ 
ve. Stringhe alfanumeriche possono essere stampate racchi_u 
dendole tra apici. 



PRINT USING 'stringa a 1 fanumerica1ista' 

Stampa la lista secondo il formato espresso dalla strin. 
ga. 

REftD 'lista di variabili' 

Leggi i valori dalla corrispondente frase DATA per la 
lista di variabili specificata. 

REM 'commento' 

Permette dì inserire commenti all'interno di un programma. 

RESTORE 

Permette di rileggere dati da frasi DATA. 

RÉSUMÉ'numero di linea' 

Riprende l'esecuzione di un programma dopo una routine di 
errore alla linea specificata. 

RÉSUMÉ °NEXT° 

Riprende l'esecuzione del programma dopo una routine di 
errore alla stessa linea dove si e' verificato l'errore 
o, se e' specificato NEXT, alla linea seguente. 



RETURN 

Si pone alla fine di una subroutine. L'esecuzione prosegue 
alla linea seguente la chiamata alla subroutine stessa. 

STOP 

Termina l'esecuzione di un programma. 

SWAP 'V', 'W' 

Scambia i contenuti delle due variabili specificate. 

TROFF 

Esclude il funzionamento in modo "trace". 

TRON 

Inserisce il funzionamento in modo "trace". 


FUNZIONI 


ABS(X) 

Valore assoluto. 


ASC(X$) 


Ritorna il codice ASCII del primo darattere della stringa 


ATN(X) 

Arcotangente (il valore in uscita e' in radianti). 

CINT (X) 

Converte X in intero 

CSNG(X) 

Converte X in singola precisione. 

CDBL(X) 

Converte X in doppia precisione. 

CHR$(I ) 

Ritorna una stringa di un solo carattere di codice ASCII 
specificato da I. 

COS(X) 

Coseno. L'argomento deve essere in radianti. 

ERL 

Ritorna il valore della linea in cui si e' verificato 1'ul 
timo errore. 
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ERR 

Ritorna il codice dell'ultimo errore avvenuto. 

EXP(X) 

Ritorna il valore di e alla X-esima potenza. 

FIX(X) 

Ritorna la parte intera di X. 

FRE(g) 

Ritorna il numero di locazioni di memoria non usate dal 
BASIC, ossia la parte ancora disponibile. 


FRE("A" ) 

Ritorna il numero di locazioni di memoria ancora disponi^ 
bili nell'area stringhe. 

HEX$(X) 

Ritorna una stringa che rappresenta il valore esadecimale 
dell'argomento X. 

INP(I) 

Legge un byte dalla porta di ingresso I. 


INSTR ("offset,° X$,Y$) 

Viene ritornata la posizione della stringa Y$ in X$, ag¬ 
giungendo eventualmente l'offset indicato. 


INT(X) 

Ritorna il piu' grande intero minore dì X. 

LEr T$ (X$,I) 

Ritorna l'I-esimo carattere piu' a sinistra della stringa 
X$. 

LEN(X$) 

Ritorna la lunghezza della stringa X$. 

LOG(X) 

Logaritmo naturale di X. 

LPOS(g) 

Ritorna la posizione del carrello della stampante. 

MID$(X$, 'carattere inizia le'°,’1unghezza ’° 

Ritorna una stringa di lunghezza specificata a partire 
dal carattere specificato della stringa X$. 



OCT$(X) 

Ritorna una stringa che rappresenta il valore ottale di X. 


RND(X) 

Ritorna un valore casuale compreso tra 0 ed 1. 

POS( 0 ) 

Ritorna la posizione attuale di stampa sul terminale video. 


RIGHT$(X$,I) 

Ritorna il carattere I-esimo piu' a destra della stringa X$. 

i 


SIN(X) 

Seno di X in radianti. 

SPACE$(I) 

Ritorna una stringa di lunghezza I tutta di spazi. 


SPC(I) 

Stampa I spazi sul terminale video. 
SQR(X) 


Radice quadrata di X. 



ST»S(X) 

Ritorna la rappresentazione di X come stringa. 


STRINGI('lunghezza' , 'carattere' ) 

Ritorna una stringa di lunghezza specificata, tutta 
del codice .ASCII specificato dal numero 'carattere'. 

T A B ( I ) 

Posiziona la stampa del terminale o della stampante sul 
punto specificato I. Può' essere usata solo nelle frasi 
PRIMI ed LPRIN'T. 

TAN(X ) 

Ritorna il valore della tangente di X, che deve essere 
espresso in radianti. 

USP.(X) 

Chiama la routine in assempler specificata con la frase 
DEF'JSP con argomento X. 

V A i ( X $ ) 

Ritorna il valore numerico della stringa X$, che deve 
ovviamente rappresentare un numero. 



VARPTR(V) 

Ritorna la posizione in memoria della variabile specifi_ 
cata . 


CARATTERI SPECIALI (per una lista piu' completa V.manuale) 


Tastiera Tastiera 

ASR33_PFK 


C/C 


RUBOUT 

C/I 


« 

RESET 


«■ 


Cancella la linea in corso 
Cancella l'ultimo carattere 
Interrompe qualsiasi azione del 
BASIC ritornando il controllo 
all'operatore. 

Permette di unire piu' frasi.sulla 
stessa linea, separandole fisicamen. 
te . 

Equivalente alla parola PRINT 
Cancellazione caratteri con eco 
inversa e controbarre. 

Crattere di tabulazione 

Numero della linea attuale 

Commento racchiuso tra apici semplici 


1 1 4 


ERRORI 


Cod . 


REDIMENSIONED ARRAY 10 

ILLEGAL FUNCTION CALL 5 

ILLEGAL DIRECT 12 

MEXT WITHOUT FOR 1 

OUT OF DATA A' 


OUT OF MEMORY 7 

OVERFLOW 6 

SYNTAX ERROR 3 

RETURM WITHOUT GQSUB 3 

UNDEFINED LIME 8 

DIVISION BY ZERO 1 1 


Matrice ridimensionata 
Chiamata ad una funzione 
irregolare 

Frase non ammessa in modo 
diretto. 

Manca una frase FOR 
Una frase READ ha tentato 
di leggere un dato da una 
DATA mentre non c’erano 
piu’ elementi da leggere. 
Memoria insufficente 
Numero troppo grande 
Errore di sintassi in una 
frase 

RETURN non preceduto da 
chiamata a subroutine 
La linea cui si fa rife¬ 
rimento non e’ presente 
nel programma 
Tentativo di dividere un 


numero per zero. 



1 1 5 


CAN'T CONTINUE 1? 


STRING TCO LONG 15 

OUT OF STRING SPACE 


STRING FORMULA TOO COMPLEX 1 6 

i 

, UNDEFINED USER FUNCTION 18 

[ • MISSING OPERAND 20 

NO RÉSUMÉ 19 

- 

RÉSUMÉ WITHOUTERROR 21 

> UNPRINTABLE ERROR 22 

! 

LINE BUFFER OVERFLOW 23 

) 

■ 


In risposta ad un comando CONT. 
L'esecuzione non può' essere 
ripresa. 

Stringa piu' lunga di 255 car. 
L'area destinata alle stringhe 
non e' sufficente (vedi comando 
CLEAR 'espressione'). 
Espressione di stringhe troppo 
lunga o troppo complessa 
Funzione utente non definita 
Operando mancante 
Manca la frase RÉSUMÉ in una 
routine di errore 
Frase RÉSUMÉ non preceduta da 
un errore 

Errore per il quale non esiste 
una diagnostica opportuna 
Linea troppo lunga per la stam 
pante 


RAPPRESENTAZIONE DI NUMERI 

Interi: rango -32768, +3276? generato se nel rango o seg. da % 
Singola precisione: rango 7 cifre con esponente -38,+38. 


1 1 6 


generato se nel rango o se seguito da 
Doppia precisione: rango 16 cifre, es 
generato se nel rango o seguito da =£ 


Variabili : 

Se 

non diversamente defini 

Seguite da 

% : 

intere 

Seguite da 

! ; 

singola precisione 

Seguite da=£: 

doppia precisione 

Seguite da 

$ : 

al fanumeriche 


i # 

ponen 


te : 


te 


-38, 


+ 38; 


I numeri preceduti da &H sono considerati esadecimali. 

I numeri preceduti da &0 o solo da & sono considerati 
ottali. 

Numeri di linea: rango: 1-65535 

Le linee possono essere renumerate tutte col comando 
RENUM “'nuovo inizio del programma 1 °inizio rinumerazione’ 
°,'incremento rinumerazione'°° Q 

II comando RENUM senza operandi rinumera tutto il programma 
a partire con il nuovo numero 10 in incrementi di 10. 

Il RENUM aggiusta opportunamente tutti i riferiment (GOTO, 
GOSUB ecc.) 


1 1 7 


La battitura di un programma può' essere agevolata dal co¬ 
mando 

AUTO "'linea iniziale’ 0 °,'incremento 10 

che permette la emissione automatica del numero delle 
linee a oartire da quello specificato con il dato 

ierenento. Se gli operandi sono omessi, viene assunto 
10 come primo numero e 10 come incremento. 
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APPENDICE B 


Il codice AStlI completo 
nelle basi di numerazione 
binaria, ottale, esadeci¬ 
male e decimale. 
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-a 

E 

o o * 

c 

1 

5 

i» | 

i 

2 
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s 

■a 

« 

X 

a 

t 2 
« iv o 
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E. 

■o 

3 

i ; 5 1 

1 

S £ 5 

^ o rv a 2 ‘6 " 

-C ,E Z.t'Z o U ffl 

u 

O tt’ffl 

6 

Q 

X 

-C 

a 

(a in in 

o 

Q 

X 

o a3 a ai oo 

— 

u cc a a O O X 

NUl 

ocooosco 

000 

000 

00 

0 

CO110SCO 

060 

046 

30 

< Oli00000 140 096 

60 

p 01110000 160 112 70 

SOH 

OCGCOOOI 

001 

001 

01 

1 

0011CC01 

061 

049 

31 

i OllOOOOl 141 097 

61 

q 01110C01 161 113 71 

STX 

OQQCOOlO 

002 

002 

02 

2 

00110010 

062 

050 

32 

5 01100010 142 098 

62 

r 01110010 162 114 72 

ETX 

OCCCOOI1 

C03 

CO 3 

C3 

3 

0011C911 

063 

051 

33 




60T 

OCCOC': 00 

004 

004 

04 

4 

00110100 

064 

052 

34 

e Oli0001J 143 099 

63 

s 01110011 163 115 73 

e:jo 

C0200101 

005 

oos 

05 

5 

00110101 

065 

053 

35 

d 01100100 144 100 

64 

l 011101 CO 164 1 16 74 

ACK 

COOCOIIO 

005 

003 

06 

6 

00110110 

066 

054 

26 

s 01100101 145 101 

63 

u 01110101 165 117 75 

» BEL 

ooeoo»ii 

007 

007 

07 

7 

00110111 

067 

055 

37 

• 01100110 146 102 

66 

v 01110110 166 118 76 

BS 

OCDO1000 

010 

oos 

08 

8 

00111000 

070 

C56 

28 

3 01100111 147 103 

67 

wv 01110111 167 119 77 

HT 

00001001 

OH 

009 

09 

9 

oot ?:ooi 

071 

057 

39 

h Ol 101000 160 104 

63 

x 01111000 170 120 78 

lF 

00001010 

012 

010 

OA 


00111010 

072 

058 

3A 

J 01101001 151 105 

69 

y 01111001 171 121 79 

VT 

00001011 

013 

011 

08 

; 

00111011 

073 

069 

33 

) 01101010 152 106 

6A 

2 01111010 172 122 7A 

FF 

CC0011C0 

014 

012 

OC ^ 

< 

00111100 

074 

060 

3C 

k 01101011 153 107 

68 

{ 01ir.CH 173 123 78 

) CR 

00001101 

015 

013 

00 

■ 

00111101 

075 

061 

30 

l Q1101100 164 108 

6C 

\ Oli 11100 174 124 7C 

SO 

00001110 

016 

014 

OE 

> 

00111110 

076 

062 

3E 




SI 

C00C1111 

017 

015 

OF 

7 

00111111 

077 

063 

3F 

iti Q1101101 155 109 

60 

1 C1I11I01 175 125 7D 

OLE 

OOOICCOO 

020 

016 

IO 

© 

01000000 

100 

064 

40 

n - 01101ì10 156 110 

6E 

~ 01111110 176 12S 7 E 

DC1 

0001 eoo 1 

021 

017 

1 1 

A 

0iCOCOOl 

101 

065 

41 

o 011011-11 157 111 

6F 

DEL 01111111 177 127 7F 

DC2 

OCOICOIO 

022 

018 

12 

a 

OiOCOOlO 

102 

066 

42 




, OC3 

0001 CO11 

023 

010 

13 

e 

OIOCOOI1 

103 

OS 7 

43 

Abhrtvlatlont far Control Charactars: 

0C4 

OOGIOIOO 

024 

C20 

14 

0 

OIOCOICO 

104 

068 

44 

NUL — nuli, or all zeros 


DC1 — device contrai 1 

NÀK 

00010101 

025 

021 

15 

E 

01000101 

105 

069 

45 

SCH — «art ol heading 


DC2 — device control 2 

SYN 

0C01011.0 

026 

022 

16 

F 

oiocoro 

106 

070 

46 

STX — start of text 


DC3 — device control 3 

ETB 

00010111 

027 

023 

17 

G 

01000111 

107 

071 

47 

ETX — and of text 


DC4 — device control 4 

CAN 

CCO11000 

C30 

024 

18 

H 

01001000 

110 

072 

48 

EOT — #nd of transmission 

NAK — negative scknowledge 

EM 

0C011001 

031 

025 

19 

1 

01007001 

111 

073 

49 

ENG — enquiry 


SY*J — jynchrcnous idi e 

SU3 

00011010 

032 

026 

1A 

J 

01001010 

112 

074 

4 A 

ACK — acknowledga 


ETB — end of transmission block 

esc 

00011011 

033 

027 

18 

K 

01001011 

113 

075 

48 

BEL — bell 


CAN — canee/ 

FS 

occhi oo 

034 

028 

1C 

L 

01001100 

114 

076 

4C 

BS — hacksDacB 


EM — end of medium 

| GS 

OGG11101 

03= 

029 

10 

M 

01C011Q1 

115 

077 

40 

HT — horiaontal tabulation 

SU8 — substituta 

RS 

0001 Ilio 

036 

030 

ie 

N 

01001110 

116 

073 

4E 

LF — lina feed 


ESC — escane 

US 

CCO11111 

037 

031 

1 F 

0 

01001111 

117 

079 

4F 

VT — vertical tabulation 

FS - file ieparator 

} SP- 

00100000 

C40 

032 

20 

? 

0)010000 

120 

080 

50 

f F — form feed 


GS — group separator 

i t 

00100001 

041 

033 

21 

Q 

01010001 

121 

081 

51 

CR — carriage return 


RS — record separator 


COIOOOJO 

042 

034 

22 

R 

01010010 

122 

082 

52 

SO — shift out 


US — unit separator 

n 

00100011 

043 

035 

23 

S 

01010C11 

123 

083 

53 

SI — siilft in 


S? — space 

$ 

00100100 

C44 

036 

24 

T 

C1010100 

124 

064 

54 

.OLE — data link escane 


GEL — deleta 

% 

00100101 

045 

037 

25 

U 

01010101 

125 

085 

55 




& 

CC1GC110 

046 

038 

23 

V 

010101 IO 

126 

086 

53 




j 

GO100111 

047 

030 

27 

W 

01010111 

127 

087 

57 




1 I 

OOIOICOO 

050 

040 

23 

X 

01011000 

130 

C38 

53 




) 

00101001 

051 

041 

29 

Y 

01011001 

131 

089 

59 




• 

00101010 

052 

042 

2A 

2 

01011010 

132 

090 

5A 




♦ 

00101011 

053 

043 

28 

( 

01011011 

133 

091 

58 





00101100 

054 

044 

2C 

\ 

01011100 

134 

092 

5C 




) 

QC101101 

055 

045 

20 

I 

01011101 

135 

093 

50 




i 

00101110 

056 

046 

2E 

A 

01011110 

136 

C34 

5E 




/ 

00101111 

057 

047 

2r 


01011111 

137 

095 

5F 





f 

I 


t 
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PCnT ADDRES3 


INPUT 

DESTINATION 



IMf/.ED. 

REG. 

INDIR. 

In) 

(C) 

INPUT 'IN' 

R 

E 

G 

A 

D 

D 

R 

E 

S 

s 

N 

G 

A 

DB 

ED 

73 

B 


ED 

40 

C 


ED 

43 

D 


ED 

50 

E 


ED 

£8 

H 


ED 

60 

L 


ED 

63 

'INI* - INPUT & 

Ine HI. Dee fi 

REG, 

INDIR 

(Hi.) 


ED 

A2 

'INIR'-fNP, Ine HL, 

Dee Q, ASPEAT 1? 2-7*0 


ED 

G2 

'INO*-INPUT & 

Dee HL, Dee 0 


ED 

AA 

•INDR'— INPUT. Dee HL, 

Dee E. REFE.Vi' IF 3-7-0 


EO 

DA 


IWPUTGROUP 


126 


BLOCK INPUT 
COMMA*: D$ 


‘NOP* 

oa 

‘HALT' 

76 

CiSASLE INI *(DI>' 

F3 

E N A3 LE INT MEI)’ 

F3 

SET INT r.TODE 0 

ED 

vaot 

46 

SET INT MODE t 

ED 

'IMI* 

56 

SET INT MODE 2 

ED 

*IM2* 

5E 


8030A MODE 


CALL TO LOCATION G03G H 


INDIRECT CALL USING RESÌSTER 
I AND 0 C. "3 FROM INTE RRUPTING 
DeViCE A3 A POINTER. 
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SOURCE 





rec:ì’ 

Efl ADQRESStfvG 


R6G. 

I.VDtfl. 

JNDEXED 

I.VMED. 


* 

B 

c 

D 

■ 

H 

• 

(HLl 

flX+df 


„ 
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OD 

FD 




60 

81 

82 

eo 

C4 

85 

ec 

Cò 

es 

C6 
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<4 

d 

n 










DO 

FD 


ADO wCASflV 

8F 

63 

89 

8A 

83 

se 

60 

£E 

86 

86 

CE 

AOC* 









a 

d 

n 










OD 

FD 


SUBTRACT 

S7 

90 

SI 

S2 

93 

94 

&5 

OG 

CS 

96 

D6 

'SU3' 









d 

d 

o 










OD 

FD 


SUBwCARRY 

OF 

98 

99 

9A 

OD 

oc 

eo 

CE 

9E 

CE 

DE 

'S9C* 









d 

d 











OD 

FD 


'AND’ 

A? 

AD 

Al 

A2 

A3 

A4 

A5 

A6 

AG 

A6 

E6 










d 

d 

n 










DD 

FD 


T<OR' 

AF 

A8 

A9 

AA 

AB 

AC 

AD 

AE 

A£ 

AE 

EÉ 










d 

d 

n 










DD 

FD 


•OR' 

E? 

CO 

B1 

B2 

B3 

04 

E5 

B6 

B6 

B6 

F8 






- 




d 

± _ 

" 

' 



_ 






DD 

FD 


COMPARE 

BF 

D8 

E3 

6A 

BB 

BC 

CD 

BE 

DE 

BE 

FE 

| -CR- 









d 

d 

n 










DD 

FD 


| increment 

3C 

04 

OC 

14 

1C 

24 

2C 

34 

34 

34 


•iwc* 









d 

d 











DD 

FD 


CCCRèr/ENT 

30 

05 

OD 

15 

1D 

25 

2D 

35 

35 

35 


'DEC' 








_ 

d 




_ 

..OP 


CODE 


oooo H 

C7 


OG08 h 

CF 

C 

A 

L 

ooio h 

D7 

L 

A 

D 

03I8 h 

DF 

D 

R 

E 

S 

0020 h 

E7 

s 

0028 h 

SF 


0030 h 

F7 


0033 h 

FF 


’RST <y 

'RST B’ 

‘RST 16* 

•RST 24' 

•RST 32* 

•RST 40' 

•RST 43" 

■RST 5(T 


RESTART GROUP 


8 BIT ARJTKMETIC AMD LOGIC 



H07ATES AMD SKIFTS 
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IMFLIED ADDBESSlNG 



AF* 

BC, DE’ 8. Hl' 

HL 

« 

IV 


AF 

08 





:v.j»ued 

ec. 

DE 

& 

HL 


D9 





DE 



E3 



r:g. 

INDIR. 

<SP) 



e: 

DD 

E3 

FO • 
E3 


EXCHANGES 
EX'A NO 'EXX* 


SOURCE 




REG. 

INDIR. 




(HL) 




ED 

*LOI* - Loid (DE 1^3—(HL) 



A0 

Ine HL & DE, Dee BC 



ED 

XDIft, - Lo*d (DEI-«—(HL) ' 

! 

REG. 

(DE) 

B0 

Ine HL & DE, Dee GC. Repeai until BC * 0 

INDIR. 

ED 

•LOD - - load (DEI-*-(HL) 



A8 

Die HL 6. DE, OecBC 



ED 

! 

•LDDR' - Load (DE)-*-(Hl) 



B3 

Dee HL & DE. Dee DC, Repeai unt.l 8C * 0 


R*9 HL 0 O<ntl TO lourct 

Reg DE pointt io dcftineuon 

R(9 BC ii byte counier 


BLOCK TRANSFER GROUP 


SEARCH 

LOCATION 


REG. 

INDIR. 


(HL) 


ED 

'CPI 

Al 

Ine HL, Dee BC 

ED 

CPtR'. Ine HL. Dee BC 


repeai uniil 6C • 0 O' ftnd mjich 

ED 

A9 

’CPD' Dee HL fi. BC 

ED 

'CPDR' Dee HL 6 BC 

B9 

Rtpeet until 8C ■ 0 or fmd match 


HL pomti to location in fr.'moiy 
io be compared with accumuiaior 
conienti 

BC ii byte counier 


BLOCK SEARCH GROUP 


Dteima) Adjuit Acc, 'DAA' 

27 

Complement Acc, ‘CPL* 

2F 

Negale Acc. "NEG' 

ED 

( 2 'j complement) 

44 

Complement Carry Fl*g, *CCF' 

3F 

Sei Carry Fleg. 'SCF' 

37 
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CC 

D£ 

HL 

SP 

IX 

IV 


HL 

09 

19 

29 

33 



’ADD' 

IX 

OD 

DD 


DD 

OD 




03 

19 


39 

29 


1 

IV 

FD 

FD 


FD 


FD 



CD 

19 


39 


29 

ACDWITH CAflnv AND 

HL 

ED 

ED 

ED 

ED 



Se f FLAGS 'ADC* 


4 A 

5 ^J 

6A 

7A 



C’JQV.ITH CARRY AND 

HL 

ED 

ED 

ED 

ED 



SET FLAGS 'SEC' 


<2 

52 

62 

72 



! INCREMENT ‘INC’ 

03 

13 

23 

33 

OD 

FD 

1 






23 

23 

1 DECREMENT ’DEC* 

CD 

10 

2B 


DD 

FD 

1_ 






23 

29 
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IL GENERATORE DI CARATTERI ESTESO PER IL SISTEMA /05 


1 33 


Assieme al sistema /05 viene normalmente fornito il 
terminale video dotato di un normale set di caratteri 
ASCII con m elementi. A richiesta può' essere fornito 
il generatore esteso con i seguenti codici: 


Codice 

Carattere 

Descrizione/nome 

( hex ) 

00 

+ 

Incrocio 

01 

1 

Angolo sup. destro 

0? 

r 

Angolo sup.sinistro 

03 

- 

Tratto orizzontale 

09 

1 

Tratto verticale 

05 

h 

"T" sinistra 

0 6 

j 

Angolo inf. destro 

07 

1_ 

Angolo inf. sinistro 

08 


"T" destra 

09 

~r 

m 'p rt 

0A 

- 1 - 

"T" inferiore 

0B 


Libero per future esp 

OC 


M 

OD 


II 

0E 


II 

0F 

o 

Gradi (opp. -esimo) 

1 0 

a 

Alfa 

1 1 

V 

Mu 


1 34 


12 

IT 

Pi greco 

13 

Tii 

Omega minuscolo 

1 4 

r. 

Omega maiuscolo 

15 

J 

Radice quadrata 

16 

- 

Freccia destra 

17 

; 

Freccia in basso 

18 

i 

à 

Un mezzo 

19 

» 

Circa uguale 

1 A 

$ 

Phi 

1 B 

£ 

Lire 

1C 

/ 

Integrale 

1 D 


Angolo 

1 E 

e 

Beta 

1 F 

6 

Delta 

20 


Spazio 

21 

; 

Punto esclamativo 

22 

n 

Doppio apice 

23 

ff 

Graticola (simile a'N 0 ..') 

24 

$ 

Dollaro 

25 

% 

Fer cento 

26 

& 

"e" commerciale 

27 

i 

Apice 

28 

( 

Parentesi sinistra 

29 

) 

Parentesi destra 

2 A 

* 

Asterisco 


135 


2B 


Piu' 

2 C 

, 

Virgola 

2 D 

- 

Meno 

2 E 

. 

Punto 

2 F 

7 

Sbarra 

30 

0 

Zero 

39 

9 

Nove 

3A 


Due punti 

3 B 

J 

Punto e virgola 

3C 

< 

Minore di.. 

3D 

= 

Uguale 

3E 

> 

Maggiore di . . 

3F 

90 

? 

è 

Punto in terrogatovo 

Alfetta o chiocciola 

4 1 

A 

Lettera "A" 

5 A 

Z 

Lettera "Z" 

5 B 

r 

Parentesi quadra sin. 

5C 

\ 

Barra contraria 

5D 

] 

Parentesi quadra des. 

5E 

+ 

Freccia in alto (elev 


a pot. ) 






136 


5 F 
60 

61 a 


Freccia sinistra 
Apice contrario 
Lettera "a" minuscola 


7 A z 

7 B ( 

7 C ; 

7D 5 

7 E 
7F 


Lettera "z" minuscola 
Parentesi graffa sin. 

Doppia barra verticale 
Parentesi graffa des.(ALT.MODE) 
Tilde 
Telefono 


NOTA - Il generatore di caratteri standard dispone, con 
lievi variazioni,dei codici 2x, 3*, Ux, 5x. 
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1 oio 

2 1 0.S 

4 2 0.25 

8 3 0 Ì25 






16 

4 

0.062 

5 

















32 

5 

0.031 

25 

















64 

6 

0.015 

G2S 

















128 

7 

0.007 

812 

5 




TAVOLA DSL 

L r 

potè:- 

12 E 





259 

3 

0 C03 

9C3 

25 
















512 

9 

0.001 

953 

125 















1 

024 

10 

0.000 

970 

562 

5 














2 

049 

1 1 

o.cco 

483 

231 

25 














4 

026 

12 

0.000 

244 

140 

625 














8 

192 

13 

0.000 

122 

070 

312 

5 













16 

334 

1 4 

o.cco 

061 

035' 

156 

25 













32 

753 

15 

0.000 

020 

517 

573 

125 













65 

536 

16 

0 000 

015 

253 

789 

C62 

5 












131 

072 

17 

0.000 

CO 7 

629 

394 

531 

25 












262 

144 

18 

0000 

0C3 

814 

697 

265 

625 












524 

288 

19 

o.cco 

COI 

907 

348 

632 

312 

5 










1 

048 

576 

20 

0.000 

eoo 

953 

G74 

316 

406 

25 










2 

097 

152 

2. 

0.000 

o:o 

476 

837 

153 

203 

125 










4 

194 

304 

22 

0.000 

000 

233 

418 

579 

101 

562 

5 









8 

388 

608 

23 

0.000 

000 

119 

209 

289 

550 

781 

2S 









16 

777 

2*3 

24 

G.000 

000 

059 

604 

644 

775 

390 

625 









33 

554 

432 

25 

occo 

000 

029 

602 

322 

387 

635 

312 

5 








67 

108 

86^ 

25 

0.000 

oco 

014 

901 

161 

'93 

847 

656 

25 








134 

217 

728 

27 

0.000 

eco 

007 

450 

553 

596 

923 

028 

12S 








268 

435 

456 

28 

0 oco 

oco 

003 

725 

290 

293 

461 

914 

062 

5 







536 

870 

912 

29 

0.000 

eco 

COI 

862 

645 

149 

230 

957 

031 

25 






1 

073 

741 

824 

30 

o.oco 

oco 

OCO 

931 

322 

574 

615 

4 78 

515 

625 






2 

147 

483 

648 

31 

o.oco 

eoo 

000 

4GS 

661 

287 

307 

739 

257 

312 

5 





4 

294 

967 

22S 

32 

0 QOÒ 

oco 

000 

232 

820 

643 

653 

863 

628 

9CG 

25 





8 

589 

934 

5S2 

33 

0 000 

000 

OCO 

? 18 

415 

321 

826 

924 

814 

453 

125 





17 

179 

869 

184 

34 

0.000 

oco 

000 

0S3 

207 

660 

913 

467 

407 

226 

562 

5 




34 

359 

738 

368 

35 

0.000 

eoo 

eco 

029 

103 

830 

456 

733 

703 

613 

281 

25 




68 

719 

476 

736 

35 

ccoo 

ODO 

000 

014 

551 

915 

228 

356 

851 

806 

640 

625 




137 

438 

953 

472 

37 

0.000 

eoo 

OCO 

007 

275 

957 

614 

183 

425 

9G3 

320 

312 

5 



274 

877 

906 

944 

38 

0 eoo 

000 

oco 

003 

637 

973 

SO? 

091 

712 

95’ 

::o 

1 So 

25 



549 

755 

813 

ssa 

39 

0.000 

eoo 

oco 

001 

818 

98S 

403 

645 

856 

4 75 

630 

073 

125 


1 

099 

511 

627 

775 

40 

0.000 

000 

000 

000 

909 

404 

701 

772 

928 

237 

915 

033 

OS 2 

5 

2 

199 

023 

2S5 

552 

41 

o.cco 

oco 

eoo 

000 

434 

747 

350 

885 

464 

118 

957 

519 

531 

25 

4 

398 

046 

511 

104 

42 

0 000 

GC0 

eoo 

eco 

227 

373 

675 

443 

23 2 

C29 

4 73 

759 

765 

625 

8 

796 

093 

022 

203 

43 

O.COQ 

000 

eco 

000 

113 

686 

837 

721 

616 

029 

739 

379 

882 

812 


DSL 


2 


5 



17 

592 

186 

044 

413 

44 

C 000 

000 

eoo 

oco 

055 

8-13 

418 

830 

609 

014 

869 

689 

941 

406 

25 
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C ARA T T E R [ST I_C H E_ TJE C NJ CHE DE L_ M OD E _L_L 0_T 

S t_ru_tj u r a_m_e_c_c_a_nj c a - di tipo completamente integrato. 
Comprende nel suo interno l'unita' centrale, la tastiera, 
il monitor professionale, le unita' minifloppy disk con 
previsione per l'inserzione futura di una piccola stam¬ 
pante . 

Al È HE? JTj il z ÌHHL' 220V, 5 0 H z , 100 W 

U NJ T _AJ_ CENT R AJL E 

MjA:j’^jpjn_o_c_e_s_s_o_r_e_ u sa^,o: Zilog/Mostek Z - 8 0 

Set_ _d_i_ j_^t_r_u_z_i_o_n_i : 158 istruzioni diverse comprese 

tutte quelle del microprocessore 8080 ed 8085. 

R_e_g_i s t_r_i_: doppio set di registri per totali 208 hit 
(22 registri di cui 18 di 8 bit e 4 di 16 bit) 

Ai'iim_eji_ca: a 16 bit 

L_i v e n_i_ d i_ _sjJ_b_r_o_u_t_i ries virtualmente illimitati (stack) 

_I n d i L r_i_z_z_a_m e n t_:_ d i r e 11 o , indiretto, ind ic iato, esteso, 
implicito, relativo. 

S_ij3_t_e_m_a _d_i_ i_r^t_e_r_r_ujz_i on e : con possibilità 1 di funzionamento 
in tre differenti modi, tra cui uno ad n livelli (daisy 
Chain) completamente vettorializzato. 

O _a._p _^-_c _i t_a_'_ _dj _i_n_d_i_r_i z_z a m_e_n_t_oy_6 5 5 3 6 bytes di otto bit 
FJ. ag_d_i_ _sj a^o C a r r y , Zero, Parity, Overflow, Sign, 
Half-carry, Add/subtract 

M_E_M_0_R IA_ 

In configurazione minima: 1 6 K RAM, 2K epROM per il 
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monitor debugger TMON, 4K riservati alla memoria vide 
di cui 1 K usato attualmente. 

E _s_t e n s i_o^ n_i_ : la RAM può' essere espansa fino a 48K con 
due incrementi da 1 6 K ciascuno. 

T_e_m_p_o_ _d_i_ accesso: 2 5 0 n s 


T AST I_E R A 
Tipo: A S R 3 ? 

Se ziotK' alfa n_u_m_e r j c a : per l'impostazione di istruzioni 
di programma, di comandi, di stringhe alfanumeriche. 
Sei ionp per 11_ jrpov im e n t_o d e_l_ girs o r r sul vjdeo 
S e z i_ o n e_ _£gl_g_e _b_r _i c a : per l'impostazione di dati numerici 
Ta_sJ:i d i_c o ny r o_U_o_ 

Tasto BREAK : per l'inizializzazione del sistema e 
per l'uscita da situazioni di lockout. 

Bu_ffe_rizz a_z ione: via software 

V e_l o c U_aJ _ d p _i n j_r _e_s _s_og senza limite pratico 


MONITOR PROFESSIONALE 


Tjpo : M T - 7 

Cinescopio: da 12" a colio largo 

F_os_[oro 1 bianco, opzionalmente verde o giallo 
C a p a c U_aJ : 1024 caratteri 

A r r a_n jr lamento : 16 linee di 64 caratteri 

M at r pc_e^ _d_i_ rappresela t_az_i o ne _ d e 1_ _c_a_r_a_t_t e r e : 8 x 

Cursore: completamente indir iizabile 

F_u_n 2 J 2 n a rn_e_n_t_o : roll mode, page mode, direct 

S_e_ l_e_z_i o_n e _ ds-'f _c_o_nfra _s _t o : normale od invertito 

singolo p/a rati yr e . 


13 punti 

mode 
per ogni 
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S e le z i_o_n_e_ _d ^J _cont_r_a_sJ o 1 normale od invertito per ogni 
singolo carattere dello schermo. 

_d_i _c_a_r a_tj._e _r 1 : 128 elementi diversi comprendente il 

completo set ASCII, maiuscole, minuscole, segni grafi¬ 
ci per il funzionamento in bar mode. 

Genera J<TCe^ _d_i_ cara t_t_e_ ri: su epROM, alterabile dall'utente 
J_n_t_e_r_l_i n e a : automatico a fine rigo 

U NJ T_A_'_ A_ DJ S C_0_ 

J’_ip o : minifloppy da 5" e 1/4 
? 3SJr 2r_ H s a b 1JC 1 o 2 

N_u_m_e_r_o _mas s i_m_o_d e J_d_r_i_y_e_s_i_n s_e_r i_b_ij i__n_ej_c on Je_n_i_t_oj-_e_^ 2 o 3 
C_ajp_a_cJ^a'_ j3_ej-_ d r i_v_e_: da 100K bytes a 4 00 K bytes a seconda 
del numero delle facce e della densità'. 

M_a_s_s_i _m_ a_ _ c _a_p_ a _c_i-J a J _n_e 1_ con Je_n^ iJ_o_r_e : 1 . 2 M e g a bytes 

TJ p o_d_i_ _r^_gj ^ Jr_a z_i_on_e : soft sectored IBM compatibile 

I_N TE_RF A C_C I_A _P E R_ C_A_S_S_ET TJE_ 

C a p a_c ita' _di una c a_s_s etta C60: oltre 300K bytes 

R eg Js_t_r_a_z_ijp n e : TRI-BIT a correzione di errore 

U _s_c J Ja_ _a_u_d_i__o_: per l'amplificatore incorporato nella u.c. 

C J r c u it_o_ _a_nj i_ _bJJ n k _p_e_r^ JJ _v_i_d_e_o_ 

Velocita 1 di tr a_s ferJme_ntoj_ oltre 800 bit / sec 

BjjJ fe_ r_:_ 256 caratteri 

Rivelazione di errori: automatica 
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U_N_I T_AST_A M_P_A N T E_ 

Vari tipi di modelli da 10 a 180 caratteri/ sec, 

B_U_S_ DJ_ I_/_0 

Previsto per interfacciamenti utente. Disponibili schede 
parallele o seriali generai purpose. 

Riportiamo a pagina seguente una bella figura estratta 
dalla presentazione del M ODE LLO T avvenuta sul numero 
3 anno 2 della rivista Bit della Jackson Editrice. 

La figura si riferiva ai primi prototipi: le differenze 
sono indicate a piè pagina. 
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1 - Microcomputer base 

2 - Scheda di memoria in sola lettura (EPROM) 

- a - 4K (4 x 2708) - in dotazione standard 

- b - 8K (4 x 2716) 

- c - 12K (3 X 2732) 

3 - Scheda di memoria in lettura/scrittura (RAM) - in dotazione 
standard 

4 - Schede di estensione di memoria in lettura/scrittura da 16K cia¬ 
scuna 

5 - Video display 

- a - monitor standard 

- b - televisore utente interfacciato direttamente o tramite 

- c - modulatore video per ingresso da presa antenna TV 

6 - Cavo di connessione video display 

7 - Interfaccia per due audio registratori 

8 - Cavi di connessione registratori 

9 - Audio registratori 

10 - Cassetta per programmi o dati 

11 - Scheda di interfaccia parallela TRIO 

12 - Stampante termica alfanumerica a 20 colonne 

13 - Interfaccia per stampante serie 700 

14 - Cavo di connessione per stampante serie 700 

15 - Stampante alfanumerica a pagina serie 700 
16- Floppy disk controller IBM compatibile 

17 - Set di cavi interni per la connessione del minifloppy disk drive 

- a - per la connessione del solo floppy interno 

- b - per fa connessione dei floppy interno ed esterni 

5 - il monitor e 1 incorpora 
19-1 due minifloppy aggiu 


18 - Minifloppy disk drive interno 

19 - Primo minifloppy disk drive esterno con cabinet ed alimen¬ 

tatore 

20 - Secondo mmifloppy disk drive esterno 

21 - Minidisco per programmi e dati 

22 - Scheda di interfaccia parallelaTPIO per la connessione di una 

periferica non standard (questo spazio potrebbe essere oc¬ 
cupato invece da una scheda TSER) 

23-Cavo DIP/DF di connessione della scheda TPIO al pannello 
posteriore del mtcrocomputer 

24 Cavo DM/DIP di connessione del pannello posteriore alla 
periferica esterna 

25-Periferica esterna non standard con interfacciamento paral¬ 
lelo 

26 - Scheda di interfaccia seriale TSER per la connessione di una 
periferica esterna che usi lo standard RS-232-C (opp. 20mA 
loop di corrente). ( 1 ) 

27- Cavo 2DIP/DIM di connessione dalla scheda TSER al pan¬ 
nello poteriore del microcomputer 

28- Cavo DM/DM di connessione dal pannello posteriore alla 
periferica esterna RS-232-C (opp. 20mA loop di corrente) 

29 - Periferica esterna interfacciata serialmente sullo standard RS- 
232-C (opp 20mA loop di corrente). Nella figura in piotter per 
uscita grafica 


(1) - Questo spazio potrebbe essere occupato da una scheda 
TPIO 

to e non esterno 

ntivi possono essere interni 


Non e 1 riportata l'uscita audio 
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Data sheet originale dell'82 5 1 A 

(Gentile concessione della Intel 
S. Clara, CA, USA) 
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8251A 

PROGRAMMABLE COMMLINICATION INTERFACE 


Synchronous and Asynchronous 
Operalion 

Synchronous — 5-8 Bit Characters; 
Internai or External Character Synchro- 
nizalion; Automatic Sync Insertion 

Asynchronous — 5-8 Bit Characters; 
Clock Rate — 1, 16, or 64 Times Baud 
Rate; Break Character Generation; 1, 
1V5, or 2-Stop Bits; False Start Bit 
Detection; Automatic Break Detect 
and Handling 

Baud Rate — DC to 64K Baud 

Full Duplex, Doublé Buttered, Trans- 
mitter and Recetver 


■ Error Detection 
Framing 


Parity, Overrun and 


Fully Compatible with 8080/8085 CPU 


28-Pin DIP Package 


■ All Inputs and Outputs are TTL 
Compatible 


Single + 5V Supply 
Single TTL Clock 


The Intel® 8251A is thè enhanced version of thè indusfry standard, Intel® 8251 Universa! SynchronousMsynchronous 
Receiver/Transmitler (USART), designed for data Communications with Intel’s new high performance family of 
microprocessors such as thè 8085. The 8251A is used as a peripheral devtce and is programmed by thè CPU to operate 
using virtually any serial data transmission technique presently in use (including IBM •'bi-sync"). The USART accepts 
data characters from thè CPU in parallel format and then converls them into a continuous serial data stream for 
transmission. Simultaneously, it can receive serial data streams and convert them into parallel data characters for thè 
CPU. The USART will signal thè CPU whenever it can accept a new character for transmission or whenever it has 
received a character for thè CPU. The CPU can read thè compiete status of thè USART at any time. These include data 
transmission errors and control signals such as SYNDET, TxEMPTY. The chip is constructed using N-channel Silicon 
gate technology. 


PIN CONFIGURATtON 



BLOCK DIAGRAM 
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M8216IM3216 


WAVEFORMS 



, 5 V 


A.C. CHARACTERISTICS 


T a = -55*0 io + I25°C. V cc = +5V 110% 



1 

j 

Limits 

Unit 

Conditions 

Symbol , 

Parameter 

Min. 

Typ.lfl 

! Max. 

Tpoi j 

input to Output Delay DO Outputs j 

' 

15 

ui 5 1 

ns ! 

(NOTE 2) 

Tp02 

Input to Output Delay DB Outputs 1 

| 

19 

! 33 j 

ns j 

(NOTE 2) 

t e 

Output EnableTime 


42 

! 75 

ns | 

(NOTE 2) 

t d 

Output Disable Time 


16 

40 1 

ns | 

(NOTE 2) 


Test Condilions 

Input pube amplitude of 2.5V. 

Input rise and fall limes of 5 ns between I and 2 volìs. 


CAPACITANCE 


Test Load Circuit 







i 


T” 

Limits 



Symbol 

Parameter 


1 Min”] 

Typ.Hl 

Max. 

Unit 

C|N 

Input Capacitance 



L 4 ; 

6 

pF 

Coliti 

Output Capacitance 

DO Outputs 

“| 

1 6 

10 

pF 

Cqut2 

Output Capacitance 

DB Outputs 

| 

[ 13 

18 1 

pF 


Tesi Condilions: v a iAS -2.SV. v cc = 5.0v. T A = 25°c, I M-; 


NOTES. 1. Typica! value* are lor ■ 2S°C. V^C ■ 5 OV. 


TEST 

Cl ! 

R, 

j 

| 

30dF 

Mon 

, 6000 

i T^o? 

300pf ' 

90 n 

1800 

! T É . (DO. ENABLEt) 

30cF . 

tOK'ì 

IKO 

| Tf (DO. ENABLEl) 

30r>F 

3000 

6000 1 

j Tj. (DB. ENABLED 

30Cpf 

10X0 

»KO ' 

j Tj. (OB. ENABLEl) 

300pF 

900 

1801! 

[ T 0 . (DO DiSABLE" 1 

5of 

3000 

6000 ì 

! T d (DO DISABLE 1 ) 

SoF 

>OKO 

ìKtì ) 

■ t 0 . (DB. OlSABLÉ') 

SpF 

900 

1800 ! 

j T 0 . (DB. DiSABlE.i 1 

SpF 

tote:.* 

1KO j 


12-45 


Via MonteDei'o 3R ■ Firenze Tel. (055) 21.91.43 


MPU 

PERlPHtRALS 








Igenaol processor 


pag. 15 9 


8251A 


FEATURES AND ENHANCEMENTS 

8251A is an advanced design of thè industry stan 
dard USART, thè Intel' 8251. The 8251A oper 
ates with an extended range of Intel micropro- 
cessors that includes thè new 8085 CPU and main- 
tains compatibility with thè 8251. Familiarization 
time is minimal because of compatibility and 
involves only knowing thè additional features and 
enhancements. and reviewing thè AC and DC speci- 
fications of thè 8251 A. 

The 8251A incorporates all thè key features of 
thè 8251 and has thè following additional features 
and enhancements: 

• 8251A has double-buffered data paths with 
separate I/O registers for control, status, 
Data In, and Data Out, which considerably 
simplifies contro) programming and mini- 
mizes CPU overhead. 

• In asynchronous operations, thè Receiver 
detects and handles "break" automatically, 
relieving thè CPU of this task. 

• A refined Rx initìalization prevents thè 
Receiver from starting when in "break" 
state, preventmg unwanted interrupts from 
a disconnected USART. 

• At thè conclusion of a transmission, TxD 
line will always return to thè marking state 
unless SBRK is programmed. 


• Tx Enab/e logie enhancement prevents a 
Tx Disable command from halting trans¬ 
mission until all data previously written has 
been transmitted. The logie also prevents 
thè transmitter from turnìng off in thè middle 
of a word, 

• When External Sync Detect is programmed, 
Internai Sync Detect is disabfed, and an Ex¬ 
ternal Sync Detect status is provided vìa a 
flip-flop which clears itself upon 8 status read. 

• Possibifity of false sync detect is minimized 
by ensuring that if doublé character sync is 
programmed, thè characters be contiguously 
detected and also by clearing thè Rx register 
to al! ones whenever Enter Hunt command is 
issued in Sync mode. 

• As long _as^ thè 8251A is not selected, thè 
RD and WR do not affect thè internai opera- 
tion of thè device. 

• The 8251A Status ’can be read at any time 
but thè status update will be inhibited during 
status read. 

• The 8251A is free from extraneous glitches 
and has enhanced AC and DC characteristics, 
providing higher speed and better operating 
margins. 

• Baud rate from DC to 64K. 

• Fully compatìble with Intel's new industry 
standard, thè MCS-85. 
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8251A BASIC FUNCTIONAL DESCRIPTION 

General 

The 8251A is a Universa! Synchronous/Asynchronous Re- 
ceiver/Transmitter designed specificai^ fot thè 80/85 Micro- 
computer Systems UVe other I/O devices in a Microcom- 
poter System. its funzionai configuration is programmed 
by thè systemi software for maximum flexibility The 
8251A can supporr virtuaiiy any serial data techmque cur- 
rently m use (including IBM "bi-sync") 

In a communication environment an interface device must 


C/D (Control/Data) 

This input, in conjunetion wnn thè WR and RD mputs, 
mforms thè 8251A that thè word on thè Data Bus <s e'ther 
a data character, control word Or status Information 
1 - CONTROL/STATUS 0 - DATA 

CS (Chip Select) 

A "low" on this input selects thè 8251A. No reading or 
wnting will occur unless thè device is selected. When CS is 
high, thè Data Bus in thè floai state and JT5 and Wfi svili 
have no effect on thè chip 


convert parallel format System data mio serial formai for 


transmission and convert incoming serial format data mto 
parallel System data for reception. The interface device must 
also delete or msert bits or characters that are functionally 
uniquc to thè communication techmque. In essence, thè 
interface should a’ppear "transparent" to thè CPU, a simple 
input or output o* byte-oriented System data. 

Data Bus Buffer 

This 3-siaie, b rd r ree tro «al, S bit buffer is used to interface 
thè 8251A to thè System Data Bus Data is transmitted or 
recerved by thè buffer upon execution of INput or OUTput 
mstructions of thè CPU. Control words, Command words 
3nd Status informanon are also transferred through thè 
Data Bus Buffet. The command status and data in, and 
data out are separate 8 bit registers to provide doublé 
buf fermg. 

This functional block accepts inputs frorn thè System Con¬ 
trol bus and generates control signals for overaff device 
operation. n contams thè Control Word Register and Com¬ 
mand Word Register that store thè vanous control formats 
fot thè device functional defmition 

RESET (Reset) 

A "high" on this input forces thè 8251A mto an "Idle" 
mode The device wifl remam ai "Idle" unti! a new set of 
control words ’S written mto thè B251A to program its 
functionai definition. Minimum RESET pulse width is 
6 tev (dock must be running). 



Figure 1. 8251A Block Dlagram Showlng Data Bus 
Buffer and Read/Write Logic Funcllons^ 


CLK (Clock) 


The CLK input is used to generate internai device timing 
and is normalty connected to thè Phase 2 (TTL) output of 
thè 8224 Clock Generator. No external inputs or outputs 
are referenced to CLK but thè frequency of CLK must be 
greater than 30 fimes the Receder or Transmrtter data 


WR (Write) 


A "low" on this input mforms thè 8251A that thè CPU is 
wnting data or control words to thè 8251A. 


RD (Read) 

A "low" on this input mforms thè 8251A that thè CPU is 
reading data or status Information trom thè 82 51 A. 


C/O HO WR CS 


8251 A DATA - DATA BUS 
DATA BUS - 8251A DATA 
STATUS - DATA BUS 
DATA BUS -» CONTROL 
DATA BUS - 3-STATF 
DATA BUS - 3-STATE 


Modem Control 

The 8251A has a set of control inputs and outputs that can 
be used io simplity thè interface to almosi any Modem. The 
Modem contro* signals «|re generai purpose in nature and 
can be used for functmns other than Modem control, if 
necessary 
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DSR (Data Set Ready) 

The DSR input ugnai u a generai purpose. 1 bit mvertmg 
input pori Iti condition can he tested by thè CPU using a 
Status Read operation. The DSR input, is normally uied to 
lesi Modem conditioni such as Data Set Ready. 

DTR (Data Terminal Ready)) 

The 5TR output signal is a generai purpose, 1 bit mverting 
output port. It can be set "low" by programmmg th è ap- 
propriate bit in thè Command Instruction word. The DTR 
output signal i$ normally used for Modem control such as 
Data Terminal Ready or Rate Select 

RTS (Request to Send) 

The RTS output signal is a generai purpose. 1 -bit mvertmg 
output port. It can be set "low" by programming thè ap- 
propriate bit in thè Command Instrucuon word. The RTS 
output signal is normally used for Modem control such as 
Request to Send 

CTS(Clear to Send) 

A "low". on this input enables thè 8251A to transmit 
serial data il thè Tx Enable bit in thè Command byte is 
set to a "one." If either a Tx Enable off or CTS off condi- 
tion occurs while thè Tx is in operation, thè Tx will 
transmit all thè data in thè USART, written prior to Tx 
Disable command before shutting down. 

Transmitter Buffer 

The Transmitter Buffer accepts parallel data from thè Data 
Bus Buffer, converts it to a serial bit stream, inserta thè 
appropriate characters or bits (based on thè communica- 
tion technique) and outputs a composite serial strea m of 
data on thè TxD output pin on thè fading edge of TxC. 
The transmitter will begin transmission upon bemg enabled 
if CTS - 0. The TxD Ime will be held in thè marking 
state immediately upon a master Reset or when Tx Enable/ 
CTS off or TxEMPTY 

Transmllter Control 

The transmitter Control manages all activities associated 
wuh thè transmission of serial data. It accepts and issues 
signals both externally and internally to accomplish this 
function. 

TxRDY (Transmitter Ready) 

This output signals thè CPU that thè transmitter is ready to 
accept a data character The TxRDY output pin can be 
used as an mterrupt to thè System, smce it is masked by 
Tx Disabled, or, for Polled operation, thè CPU can check 
TxRDY usmg a Status Read operation. Tx RDY is auto- 
matically reset by thè leading edge of WR when a data 
character is loaded from thè CPU. 

Note Ihat when using thè PoKed operation, thè TxRDY 
status bit is not masked by Tx Enabled. but will only 
indicate thè Empty/Full Status of thè Tx Data Input 
Register. 


TxE (Transmllter Empty) 

When thè 8251A has no characters to transmit, thè TxEMP¬ 
TY output will go "high". It resets automatically upon re- 
ceiving a character from thè CPU. TxEMPTY can be used to 
indicate thè end of a transmission mode, so that thè CPU 
"knows" when to ''turn thè line around" in thè half- 
duplexed operatiooal mode. TxEMPTY is independent of 
thè Tx Enable bit in thè Command instruction. 

In SYNChronouS mode, a "high" on this output indicates 
that a character has not been loaded and thè SYNC charac 
ter or characters are about to be or are bemg transmitted 
automatically as "fillers" TxEMPTY does not go low 
when thè SYNC characters are being shifted out. 



Figure 2. 8251A Block Dlagram Showlng Modem and 
Transmitter Buffer and Control Functlons 


TxC (Transmitler Clock) 

The Transmitter Clock Controls thè rate at which thè char¬ 
acter is to be transmitted. In thè Synchron ous tr ansmission 
mode, thè Baud Rate (1x) is equa! to thè TxC frequency. 
In Asynchronous trans missi on mode thè baud rate is a 
fraction of thè actuai TxC frequency. A poruon of thè 
mode m struct ion selects this factor; it can be 1. 1/16 or 
1/64 thè TxC 
For Example. 

If Baud Rate equals 110 Baud, 

TxC equals 110 Hz (1x) 

TxC equals 1.76 kHz (I6x) 

TxC equals 7.04 kHz (64x). 

The falltng edge of TxC shifts thè serial data out of thè 
8251 A. 


2 

5 
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Recelver Buffer 

The Receiver accepts sena! data. concerti this ser*al inpur 
io par ai le i format, checks (or bus or characters that are 
umque to thè communication techmque and sends an 
"assembled" character to thè CPU. Serial data is inp ut to 
RxD pm, and is clocked in on thè riiing edge of R xC. 

Recelver Control 

This functionai block manages all receiver reiated activities 
which consist of thè followmg features. 

The RxD mitialization Circuit prevents thè 8251A from 
mistaking an unused input Ime for an active low data 
Ime in thè "break condii io n" Before startmg to receive 
serial characters on thè RxD Ime, a valid "1" must first 
be detected after a chip master Reset. Once this has been 
determmed, a search for a valid low (Start bit) is en- 
abied. This feature is oniy active in thè asynchronous 
mode, and is oniy done once for each master Reset. 
The False Start bit detection Circuit prevents false starts 
due to a rransient noise spike by first deteetmg thè fall 
mg edge and then strobing thè nominai center of thè 
Start bit (RxD = <ow). 

The Parity Toggle F/F and Parity Error F/F circuits are 
used for parity error detection and set thè correspondmg 
status bit. 

The Frammg Error FJag F/F is set >f thè Stop bit is 
absent at thè end of thè data byte (asynchronous mode), 
and also sets thè corresponding status bit 

RxRDY (Receiver Ready) 

This output mdicates that thè 8251A contains a character 
that is ready to be input io thè CPU. Rx RDY can be con 
nected to thè mter'upt structure of thè CPU or. for Polled 
operahon. thè CPU can check thè condition of RxRDY 
using a Status Read operaiion 

Rx Enable off both masks and holds RxRD v m thè Reset 
Condition. For Asynchronous mode, to set RxRDY, thè 
Receiver must be Enabled to sense a Start Bit and a com¬ 
plete character must be assembled and transferred to thè 
Data Output Register. For Synchronous mode, to set 
RxRDY, thè Receiver must be enabled and a character 
must finish assembly and be transferred to thè Data Output 
Register. 


Failure to read thè received character from thè Rx Data 
Output Register prio r to thè assembly of me nexi Rx Data 
character will set overrun condition error and thè previous 
character will be written over and lost If thè Rx Data is 
being read by thè CPU when thè internai transfer is occur- 
ring, overrun error will be set and thè old character will be 
lost. 

RxC (Receiver Clock) 

The Receiver Clock Controls thè rate at which thè character 
is to be received In Synchronous Mode, thè Baud Rate ( 1 x) 
is equal to thè actua 1 frequency of RxC. In Asynchronous 
Mode, thè Baud Rate iS a fraction of thè actuai RxC tre- 


quency A portion of th è mo de instruction selects this 
factor. 1, 1/16 or 1/64 thè RxC. 

For Example: 

Baud Rate equals 300 Baud. if 
RxC equals 300 Hz ( Jx) 

RxC equals 4800 Hz (16x) 

Rx^ equals 19.2 kHz (64x). 

Baud Rate equals 2400 Baud, if 
RxC equals 2400 Hz (1x) 

RxC equals 38 4 kHz (16x) 

RxC equals 153.6 kHz (64x) 

Data is sampled mto thè 8251A on thè rismgedge of RxC. 

NOTE: In most Communications Systems, thè 8251A will 
be handling both thè transmission and reception operations 
of a single link. Consequently. thè Receive and Transmit 
8aud Rates will be thè same. Both Tx£ and FFxC will re- 
quire identicai frequencies for this operation and can be 
tied together and connected to a single frequency source 
(Baud Rate Generatori to simplify thè interface. 

SYNDET (SYNC Detect)/BRKDET (Break Detecl) ) 

This pin is used m SYNChronous Mode for SYNDET and 
may be used as either input or output, programmale 
through thè Control Word. It is reset to output mode low 
upon RESET. When used as an output (internai Sync mode), 
thè SYNDET pin will go "high" to indicate that thè 8251A 
has located thè SYNC character in thè Receive mode. If thè 
8251A is programmed to use doublé Sync characters (bi- 
sync), then SYNDET will go "high" in thè middle of thè 
last bit of thè second Sync character. SYNDET is auto- 
maticatly reset upon a Status Read operation. 



Figure 3. 8251A Block Dlagram Showlng Recelver 
Buffer and Control Functlons 
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When used 45 an input (external SVNC detect mode), a 
positive going signal will cause thè 8251A to start assem¬ 
bline data characters on thè nsing edge of thè next RxC 
Once m SYNC , thè "high" input tignai can be removed. 
thè period of RxC When External SYNC Detect i$ prò- 
grammed, thè Internai SYNC Detect >s disabled. 

BREAK DETECT (Async Mode Only) 

This output will go high whenever an all zero word of thè 
programmed length (including start bit. data bit. parity bit, 
and orse stop bit) is received. Break Detect may also be read 
as a Status bit. ft is reset only upon a master chip Reset or 
Rx Data retuming to a "one" state. 



Figure 4. B251A Interface to 8080 Standard 
System Bus 

DETAILED OPERATION DESCRIPTION 

General 

The complete functional defmition of thè 8251A is prò 
grammed by thè system's software. A set of control words 
must be sent out by thè CPU to initialize thè 8251A to 
support thè desired Communications format These control 
words will program thè: BAUD RATE. CHARACTER 
LENGTH. NUMBER OF STOP BITS. SYNCHRONOUS or 
ASYNCHRONOUS OPERATION. EVEN/ODD/OFF PAR- 
ITY, etc. In thè Synchronous Mode, options are also prò- 
vided to select either internai or external character synchro- 
mzatìon. 

Once programmed, thè 8251A is ready to perform its com- 
munication functions. The TxRDY output is raised "high" 
to signal thè CPU that thè 8251A is ready to receive a data 
character from thè CPU. This output (TxRDY) is reset 
automatically when thè CPU writes a character info thè 
8251 A. On thè other hand. thè 8251A receives serial data 
from thè MODEM or I/O device. Upon receivmg an entire 
character, thè RxRDY output is raised "high" to signal thè 
CPU that thè 8251A has a complete character ready for thè 
CPU to fetch. RxRDY is reset automatically upon thè CPU 
data read operation. 


The 8251A cannot begin transmission until thè Tx Enable 
(Transmitter Enable) bit is set in thè Com mand Instruction 
and it has received a Clear To Send (CTS) input. TheTxO 
output will be held in thè markmg state upon Reset. 

Programmlng Ihe 8251A 

Prior to starting data transmission or reception, thè 8251A 
must be loaded with a set of control words generated by 
thè CPU. These control signals defme thè complete func¬ 
tional definition of thè 8251A and must immedlate/y fol- 
low a Reset operation (internai or external). 

The control words are split ìnto two formati - 

1. Mode Instruction 

2. Command Instruction 

Mode Instruction 

This format defines thè generai operational characteristics 
of thè 8251 A. It must follow a Reset operation (internai or 
external). Once thè Mode Instruction has been written imo 
thè 8251A by thè CPU, SYNC characters or Command In- 
structions may be inserted 
Command Instruction 

This format defines a status word that is used to control thè 
actual operation of thè 8251A 

Both thè Mode and Command Instructions must conform 
to a specified sequence for proper device operation The 
Mode Instruction must be inserted immediately following a 
Reset operation. prior to usmg thè 8251A for data com 
munication. 

All control words written into tne 8251A after thè Mode In- 
struction will load thè Command Instruction. Command 
Instructions can be written mio thè 8251A at any time in 
thè data block during thè operation of thè 8251 A. To re 
turn to thè Mode Instruction format, thè master Reset bit 
in thè Command Instruction word can be set to minate an 
internai Reset operation which automatically places thè 
8251A back into thè Mode Instruction format. Command 
Instructions must follow thè Mode Instructions or Sync 
characters. 



Figure 5. Typlcal Data Block 
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Mode Instruction Definltlon 

The 8251A can be used for eithei Asynchronous or Syn- 
chronous data commumcation. To understand how thè 
Mode Instruction delinei thè funcuonal operation o< thè 
8251A thè designer can best view thè device as two sepa 
rate componenti sharing thè seme package, one Asynchro- 
nous thè other Synchronous. The format defmition can be 
changed only after a master chip Reset. Por explanation 
purpose s Ihe fwo formati will bc isolated. 

NOTE: When parity is enabled it is not considered as one of 
thè data bits for thè purpose of programming thè word 
length. The actuai parity bit received on thè Rx Oata line 
cannot be read on thè Data Bus. (n thè case of a prò- 
grammed character length of less than 8 bits, thè least 
significai Data Bus bits will hold thè data, unused bits are 
"don't care" when wriiing data to thè 8251 A, and will be 
"zeros" when readmg thè data trom thè 8251A. 


Asynchronous Mode (Transmisslon) 

Whenever a data character i$ seni by thè CPU thè 8251A 
automatically adds a Start bit dow level) followed by thè 
data bus (least significai bit first), and thè programmed 
number of Stop bits to each character. Also, an even or 
odd Paruy bit is inserted prior to thè Stop bit(s), as de- 
fmed by thè Mode Instrucuon. The character is then trans- 
micted as a serial data stream on thè TxD output. The serial 
data ìs shifted out on thè falling edge of TxC at a rate equa! 
to 1. 1/16. or 1/64 that of thè TxC. as defined by thè Mode 
Instruction BREAK characters can be continuously sent to 
thè TxD if commandecf to do so. 

When no data characters have been loaded mto thè 8251A 
thè TxD outpur remami "high" (markmg) unlcis a Break 
(continuously low) has been programmed 


Asynchronous Mode (Receive) 

The RxD Ime is normalfy high. A falling edge on this line 
tnggers thè beginnmg of a START bit. The vahdity of this 
START bn is checked by agam strobing this bit at its nom¬ 
inai center (J6X or 64X mode only). If a low is detected 
agam, it is a valid START bit, and thè bit counier will 
start counting. The bit counter thus locates thè center of 
thè data bits, thè parity bit (if it exists) and thè stop birs. 
If parity error occurs, thè parity error flag is set. Data and 
pari ty b us are sampled on thè RxD pin with thè nsing edge 
o( RxC. 1/ a low level is detected ai thè STOP bit. thè 
Frammq Error flag will be set The STOP bit signals thè end 
of a character Note thaLthe receiver requires only one stop 
bit, regardless of thè number of stop bits programmed. Th/s 
characte» is then loaded inio thè parallel t/O buffer of thè 
8251 A. The RxRDY pin is raised to signai thè CPU that a 
character is ready to be fetched (f a previous character has 
not been fetched by thè CPU, thè present character replaces 
n in thè I/O buffer, and thè OVERRUN Error flag is raised 
(thus thc previous chatacter is lost). All of thè error hags 
can be reset by an Error Reset Instruction. The occurrence 
of any of these errors will not affect thè operation of thè 
8251 A. 
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IONLY ETFECTS T., Ri NEVER 
REQUIR6S MORE THAN ONE 
SToeeiri 


Figure 6. Mode Instruction Format, Asynchronous 
Mode 


TRANSMI ITER OUTPUT 

START 




1.0 MAAKING I 


OOES NOT APFEAR 

RECEIVER INPUT Do O, - - - - D, OH IHC^OATA BUS 


I CARirV | STOe 

I aiT | BITS t 


THCC.RAMMED 


TRANSM ISSI ON r 


CRuevTC 


IS« BiTS.'CHAR) 



ASSE MS lé D SE R)Al DATA OCTRUT IT.O» 



lECtiVi TORMA' 



•NCTE IT C^ARACH R KNGTH IS Ot f I t U AS 5 * 0« I 
BUS IME UNUSIC BUS ARI SI I IO ZIRO 


Figure 7. Asynchronous Mode 
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Synchronous Mode (Transmlsslon) 

The TxD output iì contmuously high untii ihe CPU iends 
iti firs! character lo thè 8251A wbich usually is a SYNC 
character. When thè CTS Ime goes low, thè first character 
is senativ iransmitted out. All characters are shiftea out on 
thè fallmg edge of TxC. Data is shitied out at thè same 
rate as thè TxC. 

Once trammiision hai itarte d, thè data stream at thè TxD 
output must continue at thè TxC rate. If thè CPU doei not 
provide thè 8251A with a data character before thè 8251A 
Transmitter Buffer* become empty, thè SYNC characters 
(or character if in single SYNC character mode} will be 
automatically inserted in thè TxD data stream. In thiscase, 
thè TxEMPTY pin is raised high to signal that thè 8251A is 
empty and SYNC charar^ers are being sent out. TxEMPTY 
does not go low when fhe SYNC is being shifted out (see 
figure below). The TxEWPTY pin is internally reset by a 
data character being written into thè 8251 A. 


AUTOMATICALlV INSERTEO BV USART 

__O_ 


r»0 DATA OATA SVMC 1 SVMC 2 DATA 




NOMINAI CENTER 01 LAST BIT 


Synchronous Mode (Receive) 

In this mode, character synchronization can be internally 
or externally achieved. If thè SYNC mode has been prò- 
grammed, ENTER HUNT command should be included in 
thè first command instruction word wntten Data on thè 
RxD pin is then sampled in on thè risingedge of RxC.The 
content of thè Rx buffer is compared at every bit boundary 
with thè first SYNC character until a match occurs. If thè 
8251A has been programmed for rwo SYNC characters, thè 
subsequent received character is also compared; when both 
SYNC characters have been detected, thè USART ends thè 
HUNT mode and is in character synchronization, The 
SYNDET pin is then set high, and is reset automatically by 
a STATUS READ. If parity is programmed, SYNDET 
will not be set unni thè middle of thè parity bit instead of 
thè middle of thè last data bit. 

In thè external SYNC mode, synchronization is achieved by 
applying a high level on thè SYNDET pin, thus forcing thè 
8251A out of thè HUNT mode. The high level can be 
removed after one RxC cycle, An ENTER HUNT command 
has no effect in thè asynchronous mode of o peration. 

Parity error and overrun error are both checked in thè same 
way as in thè Asynchronous Rx mode. Parity is checked 
when noi in Hunt, regardless of whether thè Receiver is 
enabled or not. 

The CPU can command thè receiver to enter thè HUNT 
mode if synchronization is lost. This wil< also set all thè 
used character bits in thè buffer to a "one" thus prevent- 
mg a possible false SYNDET caused by data that nappens 
to be in thè Rx Buffer at ENTER HUNT time. Note that 


thè SYNDET F/F is reset at each Status Read, regardless of 
whether internai or external SYNC has been programmed 
This does not cause thè 8251A to return to thè HUNT 
mode. When in SYNC mode, but not in HUNT, Sync Detec¬ 
tion is stili functional, but only occurs at thè "known" 
word boundanes. Thus, if one Status Read indicates SYN¬ 
DET and a second Status Read also mdicates SYNDET, 
then thè programmed SYNDET characters have been re- 
ceived jince thè previous Status Read. (If doublé character 
sync has been programmed, then both sync characters have 
been contiguously received to gate a SYNDET mdicaiion.) 
When external SYNDET mode is selected, internai Sync 
Detect is disabled, and thè SYNDET F/F may be set at 
any bit boundary. 



a* svnde r is ah output 


----- SINGLE CHARACTER SYNC 

1 • SINGLE SVMC CHARACTER 
0 ■ DOUBLÉ SVMC CHARACTER 

mote in external svnc mooc programmino doublé character 

SVMC NlLL AEFCCT ONLV THE T a. 


Figure 8. Mode Insfruclion Format 


CPU BVTES IS S aiTS-CHARi 


OAT A CHARACTERS 


ASSEMBLEO Si 


l OATA OUTPUT il 


A CHARACTERS 



OATA CHARACTERS 


Figure 9. Data Format, Synchronous Mode 
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COMMAND 1NSTRUCTION DEFINITION 

Onr.K jh<e iuncVOM I dcfinmon ol thè B251A has been prò- 
grymmed by thè Mode Instruction and thè Sync Charactcrs 
are loaded ( if in Sync Mode) then thè device is ready to be 
used lor data commumcation. The Command Instruction 
Controls thè aciual operation of thè s electeù formar fune 
lìoni mch as: Enable Transmii/Receive. Error Reset and 
Modem Controls are provtded by thè Command Instruction, 

Once thè Mode Instruction has been written mto thè 8251 A 
and Sync characters mserted, il necessary. then all further 
"control writes” (C/D » 1) will load a Command Instruc- 
tion. A Reset Operation (internai or extcrnal) will return 
thè 825!A to thè Mode Instruction format 



1». ASVNCMOOll 


Noi»: Error Resei moti be pedormed v»nenever RuEoable and 
Enter Hynr are orogtsmmed. 


Figure 10. Command Instruction Format 


STATUS READ DEFINITION 

In data communication systems it is olten necessary to 
examine the "status" of thè attive device to ascenain if 
crrors bave occurred or other conditions that requrrs the 
processor'* attcntion. The 8261A hai fac/htres that allow 
the programmer to "read thè status ol the dcvicc at any 
lime durmg the functional operation. (The status updat« is 
inhibited durmg status read). 

Anormal "read” command is issued by the CPU withC/O = 1 
to accomplish this functlon. 

Some of thè bus in thè Status Read Format have idenucal 
meanings to externai output pirts so that the 8251A cari be 
uscd m a compfere/y Polled tnvuonmcnt or in an inwrrupt 
drivcn cnvironmeni. TxRDY is an oxception. 

Mote that status update can bave o maximum delay of 28 
clock periodi Irom thè attuai event «Meeting thè status. 




Note t" TxROY status b<r has d'iferent meamngj (rom thè 
TxRDY output pin The former iS not cond'tioned 
bv CTS md TxEN the lattei >s conditioned by both 
CTS and TxE N 

t.e. TxRDY status bii - DB BuHer Empty 

TxRDY o<n out DB Bulle' Empiy -tCTS-OI-lTxEN'1) 


Figure 11. Status Read Format 
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APPLICATIONS OF THE 8251A 



Figure 12. Asynchronoua Serial Interface to CRT Figure 14. Asynchronous Interlace lo Telephona Lines 

Terminal, DC —9600 Baud 



Figure 13. Synchronous Interface to Terminal or Figure 1S. Synchronous Interface to Telephone Lines 

Perlpheral Devlce 
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ABSOLUTE MAXIMUM RATINGS* 


Amhirni 1 cmpctoluic Ui'<i«:r tìiai 
jioiog»: Trmpciyiufù 
VoIiìjuc Od Any fin 

With HnpcCI (O C'Ound 
Powfli D^patiO* . . 


O'Cln 70 C 
6& C to * J*n‘ c 

ti *w in * iy 

1 WJII 


'C0MMTN7 Stresiei ohovc thoic ìnferi under "AhsQ/y re 
M.umnsm Réungi" m.iy caule pcrnidiicnt (iamagc to tho 
dm/ira This ìi a ttr«ss rating only and fune nona/ opera 
t>on of ffw -ivvirp ar thinv tu my nr/iar e uni in ioni ab ove 
thOSO mtheaffid in rho nporaunna! tei uopi of ih il xnecifi- 
avo* n noi impioto fapouuu io atnuluie maximum 
rating nmtininm fui §x muffii J nei unii tua/ affci t Jet ice 
r»lialali ly 


D-C. CHARACTERISTICS 

I A - u"c io /ifc ; o CL nwn nv 


Symbol 

Foramotor 

Min 

Mai 

Unii 

To»i Cendibon* 

V.L 

Input Lov» VuMogc 

-U.b 

n H 

V 


V|H 

Input Ibcjh Voltogc 

2.0 

u c,c 

V 


V 0I. 

Output l ow Vnltuqc 


0 4H 

V 

Igi, " 2.2 mA 

voti 

Ouluut 1 bah Vultouc 

2 A 


V 

Iqp “ -400 pA 

'OH. 

Output rinat Lcokaqc 


tlU 


Vgy t “ VCC TO 0.45V 

'n 

Iniuiì t uakaue 


' io 

(.A 

u »« ■ v cc inn/tiv 


Pnwci Supply Currcnt 

_i 

i 

mft 

All Output* ìlio!) 


CAPACITANCE 

T a - 2S V C, V CL GNU gv 


Symbol 

Paramoter 

Min. 

1 

Max. 

Unii 

Teit Condltiom 

Cirsi 

input Capacitance 


10 

pF 

f c ■ IMHj 

Ci/o 

I/O Capacitance 


20 


Unmeasured pins raturned to GNO 




4 CAPACI» ANCl Ipf 


Figure 16. Tesi Load Circuit 


Figure 17. Typical A Output Delay vs. A 
Capacitance (pF) 
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A.C. CHARACTERISTICS 

T a = Q°C to 70°C. V cc - 5.0V *5%, GND - 0V 


Bus Paramelers (Note 1) 
Read Cycle: 


SYMBOL 

PARAMETER 

MIN. | 

MAX. | 

UN1T 

TEST CONDJTIONS 

'ar 

Address Stadie Before READ (CS, C/D) 

0 


ns 

Note 2 

*RA 

Address Hold Time for READ (CS. C/D) 

0 


ni 

Note 2 

l RR 

READ Pulse Width 

250 


ns 


l RD 

Data Delay from READ 



ns 

3, C L = 150 pF 

f DF 

READ to Data Floating 

10 | 

| 100 

ns 



Wrfle Cycle: 


SYMBOL 

PARAMETER 

MIN. 

MAX. 1 

UNIT 

TEST CONDITIONS 

f AW 

Address Stable Before WRITE 

0 


ns 


’WA 

Address HoJd Time for WRITE 

0 


ns 


*WW 

"WRITE Pulse Width 

250 


ns 


fDVW 

Data Set Up Time for WRITE 

150 


ns 


l WD 

Data Hold Time for WRITE 

0 


ns 


fRV 

Recovery Time Between WRITES 

6 


tCY 

Note 4 


NOTES: 


1. AC timing* measured ^OH * 2.0, Vqj_ *0.8, and witd-ìoad circuii ot Figure t. 

2. Chip Seiect (CS) and Command/Data (C/D) are considered a* Addruta*. 

3. Aoumei that Address i* walid before 

4. Thi* recovery time it lor Mode Initialiiation only. Write Data i* allowved only whtn TkRDY - 1. 
Recovery Cirri* between Write* for Ajyncbronoui Mode u 8 r^y and for Synchronout Mode i* tfi i£y. 


Input Waveforms for AC Tests 

A-°i 


2.4 

0.45 


TEST 

POINTS 


iìA 
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Othar Timing®: 


SYMBOL 

PARAMETER 

min! I 

MAX. 

UNIT 

TEST CONDITIONS 

tcv 

Clock Pariori 

320 

1.35 

F» 

Notai 5, ù 

<4 

Dock High Pulic Width 

120 

<CY-'J(> 

ns 



Clock Low Pulsa Width 

30 


ni 


lfl. 


6 

20 

ns 


*OT« 



1 

di 


*sn. 

R* Data Swi-Uo Time io Sampling Pulic 

2 




tHRtf 

Hx Data Hold Timo io Sampling Pulii» 

? 


di 


*T« 

Transmmar Input Clock Fiequtncy 






1x Baud Roto 

oc. 

A4 

kHz 



Ibx Baud Rat# 

oc. 

310 

kHz 



54 x Baud Kato 

oc 

nifi 

kHz | 


>TPW 

Trauimittcr Input Clock Pulso Width 


" 




i« Baud Rai« 

12 


«et 



lOx and G4x Oaud Rate 

1 


ter 


ÌTW) 

Transmiiror Inpui Clock PuUm DwUy 






In Baud Rato 

1B 


•CY 



1 bx and Baud Rata 

3 


lev 


In» 

Ret/civor Input Glp«k 1 roquoncy 






In Baud Rote 

oc 

54 

UM| 



15k Uaud Maio 

OC. 

310 

kH/ 



ha* Rami Haiti 

DC 

015 

kHz 


Ihpy» 

Hanaiuer Input Clock Pule» Width 






1x Uaud Mata 

l? 


*ev 



tflx and 04 x Baud Rate 

1 


lev 


twKO 

Hecetvcr Input Ooek Pulso Daloy 






1x Boud Rote 

15 


*CY 



16* and 64x Uaud Roto 

3 ; 


«CY 


<T«ri6Y 

TxRDY Pin Orlmv fiorn Center of Invi Bit 


a 1 

tev 

Note 7 

tT»«DYCl.eAM 

TxRDY l from Loadrng Edge al C7R 


ÌM ] 

ni 

Note 7 

’RxFIDY 

RxRDY Pin Deley from Center of loit Bit 


24 

lev 

Noto 7 

«RxRDYCLEAR 

RxRDY i from Leodmg edge of RD 


150 

nt 

Note 7 

«IS 

Internai SYNDET Delay from Rising 

Edge of RxC 


24 

lev 

Note 7 

*ES 

Exiernal SYNDET Set-Up Time Before 

Falling Edge of RxC 


)6 

iCY 

Note 7 

iTxÉMPTV 

TxEMPTY Delay from Center of Data Bit 


20 

lev 

Note 7 

tvYC 

Control Delay from Rising Edge of 

WRITE (TxEn. DTR, RTS) 


8 

lev 

Note 7 

*CR ! 

Contro! to READ Set-Up Time (DSR, CTS) 


20 

tev 

Note 7 


5. Th# TxC and RxC <r®quenci®t haut «he foltowing limiiaiiom wvith respect lo CLK. 
fot 1x B*ud Rai* , *Tk or fp„ < 1/(30 iq\) 
for 16* and 64x Baud Rai®, fy„ or fpj, < 1/(4.5 ICY* 


6 R««i Poli® Widlh ■ 6 Iqy minimum; Sytunn Clock muti b* runnlnQ durino Ratei. 

7. Statuì update can have a maximum d«ìav of 28 clock perìodi frdm thè tvem altecung thè ttatut. 


12 58 


V 


Via Montebello 3R - Firenze Tel. (055) 21.91.43 





Igzraol proozssor 


PAG. 1 7 1 


8251A 


WAVEFORMS 

System Clock Input 



Transmftter Clock & Data 



Receiver Clock & Data 


fu DAT A ”N 

_| 

IB.BAUOCOUHTIR STABULIMI 
/ fTABT BIT 

/ OATABIT y DATA «IT 

7 


1 

(Il MOOE1 

55cn***oot) Y/\| 

INT t**<*UJ*G 

iT--su»- 

»-*«AD j 

* B.C PfRIOOS < 

vwwwl 

— J l„ 

U_I 

' \ 


j. 1 «-e PI R1005___ 

aa/wvìaa. 

*•« MODI!-4 

AAAAAAAAi 

H 

[WWVVWWVY 


-— «»K -- 

| | ■ • | 



Wrlte Data Cycle (CPU - USART) 



Read Data Cycle (CPU - USART) 
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Wriu Cantali ut Output Pan r.yaia (f,Pii iiva pi) 


9*,m 

inmi fi) 

m 

nui lumai 


«a 

n 



nood Control or Input PoH ICPU — UCAHT) 


muli in ■■ ii 

—1=0 

Il ... 


.. 

ha r fruir 

r~ 



—*| ita 


- - J IMA )*•— 


jf 

-1 «A» 

— 



unu mi r m iwiunf e tur Biefouu tiuiut, ne a murarti tvrr 
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Transmittor Control & Flag Timing (ASYNC Mode) 
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Receiver Control & Flag Timing (ASYNC Mode) 



Transmitter Control & Flag Timing (SYNC Mode) 



Receiver Control & Flag Timing (SYNC Mode) 
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